
 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO MAZZARINO 
Via Sicilia n. 2 ~ 93013 Mazzarino (CL) 
Cod. Fisc. 90012920857 ~ Cod. Min. CLIC81600T 

Tel. 0934381252 ~ Fax 0934385377 
Email:  clic81600t@istruzione.it ~ clic81600t@pec.istruzione.it 

www.istitutocomprensivomazzarino.gov.it  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE DEL 
PROCESSO FORMATIVO 

 

MODALITA’ E CRITERI PER ASSICURARE OMOGENEITA’, EQUITA’  
E TRASPARENZA DELLA VALUTAZIONE 

 
 
 

Delibere del Collegio dei Docenti: 
n. 2 del 24 gennaio 2018 
n. 3 del 17 maggio 2018 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



Protocollo di Valutazione 2017-2018  ISTITUTO COMPRENSIVO MAZZARINO 

 
2 

PREMESSA  

 

L’idea centrale di questo documento nasce dall’esigenza di individuare e condividere 

un quadro comune di strumenti di valutazione al fine di concretizzare un coordinamento 

metodologico e curricolare che permetta di rafforzare i legami dei vari ordini di scuola del 

nostro Istituto, dall’Infanzia alla Secondaria di I grado nonché di raggiungere la qualità stessa 

dell’agire professionale di ciascun docente. 

 

FINALITA’ DELLA VALUTAZIONE 

 

V Accompagnare, orientare e sostenere lo studente nel proprio processo di 

apprendimento lungo l’intero percorso d’istruzione al fine di responsabilizzarlo 

rispetto ai traguardi previsti. 

V Promuovere l’autovalutazione dello studente in termini di consapevolezza dei 

risultati raggiunti e delle proprie capacità. 

V Svolgere una funzione regolativa dei processi d’insegnamento al fine di contribuire a 

migliorare la qualità della didattica. 

V Informare la famiglia e lo studente sui risultati raggiunti. 

V Certificare gli esiti del percorso scolastico, l’ammissione alla classe successiva e 

all’esame di stato. 

 

La valutazione, ai sensi del D.lgs 62/2017 ha per oggetto il processo  formativo  e  i 

risultati  di  apprendimento degli alunni, delle studentesse e degli  studenti delle  istituzioni  

scolastiche  del sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalità  formativa ed 

educativa e concorre al miglioramento  degli  apprendimenti  e  al successo formativo degli 

stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di 

ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  

La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo.  

È effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in 

conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano 

triennale dell'offerta formativa.  

Nel quadro delle finalità educative che la scuola dell’obbligo persegue, la valutazione 

si propone di vagliare sia i risultati conseguiti dall’alunno nell’area cognitiva, sia il processo di 

maturazione dell’intera personalità attraverso il controllo della progressione delle 

conoscenze e l’osservazione delle risposte nei contenuti e nei comportamenti. Valutare 

l’alunno, pertanto, significa non giudicarlo in modo definitivo, ma aiutarlo alla responsabilità, 

alla consapevolezza di sé, allo sguardo critico sul mondo. 

La sottoscrizione da parte delle famiglie del Patto Educativo di Corresponsabilità, 

inoltre, risulta funzionale ad impostare in modo nuovo la complessa relazione tra docente e 

allievo, al fine di far assumere consapevolezza dei rispettivi compiti. In quest’ottica la verifica 
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non può essere considerata uno strumento fine a se stesso, finalizzato cioè all’attribuzione di 

un voto, bensì un momento fondamentale per stabilire la qualità stessa dell’apprendimento. 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
 

V DPR 8 marzo 1999, n. 275: Regolamento per la disciplina dell'autonomia delle Istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'articolo 21 della legge n. 59 del1997; 

 
V Legge 53/2003: Legge delega per il riordino del sistema di istruzione e formazione; 
 
V C.M. 28/07: Introduzione della certificazione delle competenze al termine della scuola 

secondaria di primo grado; 
 
V    D.L. 137/2008, conv. Legge 169/2008 sulla valutazione del comportamento e degli 

apprendimenti degli alunni; 
 
V DPR 122/2009 sulla valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli alunni, 

in attuazione della L. 169/08; 
 
V D.M. 254/2012 ς Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ 

primo ciclo di istruzione 
 
V C.M. 3/2015 π Adozione dei nuovi modelli nazionali di certificazione delle competenze 

nelle scuole del primo ciclo di istruzione 
 
V D.P.R. 249 24 giugno 1998 come modificato dal D.P.R. 235 del 21 novembre 2007 

Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. 

 

Estratto dall’art. 2 c. 4 

Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad 

attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di 

forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

 

V D.LGS. 62 del 13 aprile 2017 

Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed 

esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 

luglio 2015, n. 107. 

 

Estratto dall’art. 1 

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento 

delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni 

scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalità formativa ed 

educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo 

degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove 



Protocollo di Valutazione 2017-2018  ISTITUTO COMPRENSIVO MAZZARINO 

 
4 

l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 

competenze. 

La valutazione è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo (omissis); 

è effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in 

conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel 

piano triennale dell'offerta formativa. 

Per favorire i rapporti scuola-famiglia, le istituzioni scolastiche adottano modalità di 

comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico 

delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti. 

L'istituzione scolastica certifica l'acquisizione delle competenze progressivamente 

acquisite anche al fine di favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi. 

 

Estratto dall’ art. 2. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel 

primo ciclo, ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle 

discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con 

votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento. 

L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione. 

La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero 

dal consiglio di classe. I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di 

alunne e di alunni, i docenti incaricati dell'insegnamento della religione cattolica e di 

attività alternative all'insegnamento della religione cattolica partecipano alla 

valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. La 

valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo 

degli apprendimenti raggiunto. I docenti, anche di altro grado scolastico, che 

svolgono attività e insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi 

degli stessi, finalizzati all'ampliamento e all'arricchimento dell'offerta formativa, 

forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul profitto conseguito da 

ciascun alunno. Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o 

da suo delegato. 

 

 
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  
(Riferimenti normativi: D.Lgs. 62/2017 art. 1 c. 3, art. 2 c. 5). 
 

La valutazione del comportamento degli alunni è espressa collegialmente dai docenti 

contitolari della classe, attraverso un giudizio, su proposta del coordinatore di classe nella 

scuola secondaria di I grado e del docente con orario settimanale prevalente nella classe per 

la scuola primaria, riportato nel documento di valutazione. 

 



Protocollo di Valutazione 2017-2018  ISTITUTO COMPRENSIVO MAZZARINO 

 
5 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza, allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo di 

corresponsabilità e al Regolamento di Istituto. 

 

Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente  determinare, anche in sede di 

elaborazione del piano triennale dell'offerta formativa, iniziative finalizzate alla promozione   

e alla valorizzazione  dei  comportamenti  positivi  delle  alunne  e  degli alunni, delle 

studentesse e degli studenti, al coinvolgimento  attivo dei genitori e degli studenti, in 

coerenza con quanto previsto dal regolamento di istituto, dal Patto educativo di 

corresponsabilità e  dalle  specifiche  esigenze  della comunità  scolastica e del territorio. 

[ΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ 

ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻǊƛŜntamento per la prosecuzione degli studi. 
 

I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutte le alunne e gli alunni della 

classe; nel caso in cui a più docenti di sostegno sia affidato, nel corso dell'anno scolastico, la 

stessa alunna o lo stesso alunno con disabilità, la valutazione è espressa congiuntamente. 

 

 

 

LE FASI DELLA VALUTAZIONE 

 

× La valutazione iniziale, rilevata mediante prove d’ingresso finalizzate ad accertare il 

livello di conoscenze e abilità possedute e osservazioni sistematiche effettuate dagli 

insegnanti nella prima parte dell’anno scolastico, delinea la situazione di partenza degli 

alunni ed individua i bisogni ai fini della progettazione del curricolo.
 

× La valutazione intermedia, attraverso prove di verifica in itinere, rileva le modalità di 

apprendimento di ogni singolo alunno, il suo modo di operare, le difficoltà che incontra 

ed è determinante per la predisposizione di interventi di recupero – consolidamento – 

potenziamento.
 

× La valutazione finale, espressa alla fine di ciascun quadrimestre, tiene conto dei 

progressi evidenziati dagli allievi sia sul piano educativo sia sul piano cognitivo, del 

processo di maturazione, delle conoscenze, abilità e competenze acquisite e sarà 

formulata nel rispetto di criteri comuni. In particolare per gli alunni svantaggiati si terrà 

conto, in primo luogo, delle significative modificazioni comportamentali e 

successivamente del conseguimento di conoscenze sia pure elementari, nonché 

dell’acquisizione di abilità e competenze essenziali.
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VALUTAZIONE INIZIALE 

 

Nel primo periodo dell’anno scolastico, e in riferimento agli alunni delle prime classi, i 

docenti effettuano prove di ingresso trasversali e disciplinari, per conoscere gli allievi, il loro 

grado di sviluppo il loro mondo, il loro ambiente familiare e sociale e verificare la 

motivazione, le capacità di comunicazione, di memorizzazione e di ragionamento, 

l'orientamento spazio-temporale e il livello delle competenze chiave. 

Per le altre classi si effettueranno solo prove di verifica disciplinari per accertare, 

dopo la pausa estiva, l’effettiva padronanza delle conoscenze acquisite. 

Dalla valutazione iniziale si conosce il livello di padronanza delle competenze degli 

alunni, che saranno oggetto del monitoraggio di istituto nell’ottica del piano di 

miglioramento. 

 

VALUTAZIONE DI PROFITTO E DI COMPETENZA 

 

 La valutazione di profitto e di competenza assolvono due funzioni diverse, non sono 
sovrapponibili, coesistono. 
 

La valutazione di profitto si centra su conoscenze e abilità nelle diverse materie. Si 
può condurre a scansioni ravvicinate (quadrimestre, anno scolastico…..); ha una 
polarità negativa(la non sufficienza) e una positiva(dalla sufficienza in poi); si può 
realizzare mediante raccolta di elementi attraverso prove di verifica formali. 
In base ad essa si decide sulla carriera scolastica degli allievi (promozione, 
bocciatura) 
 
Le prove di verifica formali saranno effettuate da ogni docente con scansione 
prevalentemente mensile o bimestrale; possono cambiare, tuttavia, come numero, 
frequenza e tipo, a seconda: 

× delle ore assegnate ad ogni disciplina; 

 

× di cosa si vuole valutare. 

 

La valutazione di competenza si effettua mediante osservazioni, diari di bordo, 

compiti significativi, unità di apprendimento disciplinari e trasversali, prove esperte, 

oltre che con le prove tradizionali per rilevare l’aspetto della conoscenza. 

¶ Segue periodi medio‐lunghi, perché si basa sull’evoluzione del discente. 

¶ Si descrive: rende conto di ciò che una persona sa, sa fare, in quali contesti e 

condizioni, con quale grado di autonomia e responsabilità. 

¶ Le descrizioni seguono livelli crescenti di evoluzione della padronanza. 

¶ Sono sempre positive; non esiste un livello zero in ambiti in cui una persona 

abbia esperienza, il livello 1 rende conto dello stadio iniziale 
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

Ai sensi del D. Lgs. 62/2017, il Collegio dei Docenti ha definito le modalità e i criteri 

per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, contenuti nel presente 

Protocollo di valutazione del processo formativo. 

I criteri di valutazione sono frutto del confronto tra i docenti nell'ambito dei 

dipartimenti per aree disciplinari che, periodicamente elaborano/verificano la 

programmazione didattica, i criteri comuni di verifica degli apprendimenti, le prove di 

competenza e le relative rubriche di valutazione. 

Attraverso i seguenti criteri e modalità di valutazione, il nostro Istituto intende 

perseguire il fine formativo ed educativo della valutazione stessa, la quale concorre al 

miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo, documentando lo sviluppo 

dell’identità personale e promuovendo l’autovalutazione di ogni alunno in ordine alle 

conoscenze, abilità e competenze acquisite. 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’ E DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

  

 La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità e disturbi specifici 

d’apprendimento è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte nei loro 

PEI. Pertanto l’ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato conclusivo del primo 

ciclo di istruzione avviene tenendo conto del PEI.  

 Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate. Il consiglio di 

classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative 

o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre 

specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova. Gli stessi sostengono le prove 

di esame al termine del primo ciclo di istruzione con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi 

didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso 

dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato.  

 

 Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati, la 

valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame finale 

del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato (PDP) 

predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola 

secondaria di primo grado dal consiglio di classe. 

 Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni 

scolastiche adottano modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il 

livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e 

degli strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato.  
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Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare alle 

alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne e alunni può 

essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in 

cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti 

funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga   pregiudicata   la validità delle prove 

scritte. Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento 

prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la 

sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova 

scritta di lingua straniera. In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche 

in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o 

l'alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, è 

esonerato dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico 

personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il 

percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del 

conseguimento del diploma. 

 Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate. Per lo 

svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti 

compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato.  

 Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o 

esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di 

lingua inglese. 

 Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle 

affisse all'albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della 

differenziazione delle prove. 

 

VALUTAZIONE ALUNNI STRANIERI 

 

Per quanto concerne gli alunni stranieri, la valutazione si ispira inizialmente ad una 

necessaria gradualità in rapporto al progredire dell’acquisizione della conoscenza della 

lingua italiana; in seguito si uniformerà a quanto disposto dall’art. 1, comma 9, DPR 

122/2009, tenendo conto delle potenzialità di apprendimento, della motivazione e 

dell’impegno, degli interessi e delle attitudini dimostrati e della disponibilità all’integrazione. 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

La verifica si attua mediante osservazioni sistematiche, schede, giochi motori, grafici, 

attività manuali. Il Collegio dei Docenti definisce ed approva le griglie, presenti all’interno del 

presente protocollo, per la valutazione delle competenze raggiunte dai bambini alla fine del 

percorso formativo. 
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SCUOLA PRIMARIA 

 

Le prove di verifica riguardano osservazioni sistematiche dei comportamenti, 

rappresentazioni grafiche, esercitazioni individuali orali e scritte, schede strutturate e semi-

strutturate, domande a completamento, effettuate, in genere, alla fine di ogni argomento 

preso in esame. Al fine di ottenere omogeneità nelle valutazioni disciplinari, di rendere 

trasparente l’azione valutativa della scuola e di avviare gli alunni alla consapevolezza del 

significato attribuito al voto espresso in decimi, i docenti della stessa disciplina 

concordano ed esplicitano in forma scritta, attraverso griglie di misurazione predisposte 

per le singole discipline, i criteri di valutazione in base a indicatori e descrittori condivisi.  

Il Collegio approva e delibera le griglie di valutazione disciplinari con i relativi obiettivi 

di apprendimento e descrittori di valutazione.  

Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima 

classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione.  

 Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino 

livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione 

scolastica, nell'ambito dell'autonomia   didattica   e   organizzativa, attiva specifiche strategie   

per il miglioramento   dei   livelli   di apprendimento. I docenti della classe in sede di 

scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunna o l'alunno 

alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 

 

VALUTAZIONE ESTERNA Scuola Primaria 

 

 L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e 

formazione (INVALSI) effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli 

alunni in italiano, matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il 

curricolo. Tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e quinta di scuola primaria.  

 Per le classi della II primaria la somministrazione avverrà in maggio, sarà cartacea e le 

rilevazioni faranno riferimento all’Italiano e alla Matematica. A livello nazionale le prove 

contribuiranno, come le prove dei gradi successivi, all’autovalutazione delle Istituzioni. 

 Per le classi della V primaria vale quanto detto per la II primaria ma, oltre ad Italiano 

e Matematica, si realizzerà una prova in Inglese άŘƛ posizionamento sulle abilità di 

comprensione e usi della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento Europeo per le 

ƭƛƴƎǳŜΦέ 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

 Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli 

alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, 

definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle 
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famiglie all'inizio di ciascun anno.  Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno 

tutte le attività oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe. Il 

Collegio dei Docenti delibera le deroghe al suddetto limite, di seguito riportate, purché la 

frequenza fornisca al Consiglio di Classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione. 

Nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il Consiglio di Classe accerta 

e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti, la non validità dell’anno 

scolastico e delibera, conseguentemente, la non ammissione alla classe successiva o 

all’esame finale del primo ciclo di istruzione. 

 

Deroghe previste per casi eccezionali, certi e documentati 

L’articolo 11, comma 1, del Decreto legislativo n. 59 del 2004 e successive 

modificazioni, richiamato dal Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009 n. 122, 

art. 2, comma 10, recita che ai fini della validità dell’anno scolastico è richiesta la frequenza 

di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le motivate deroghe in casi 

eccezionali, previsti dal medesimo comma 1, e qui di seguito elencate, sono state deliberate 

dal Collegio dei Docenti in data 04/09/2017 con delibera n. 4.  

 

V Assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura documentato e successivo 

periodo di convalescenza prescritto dal medico curante; 

V Assenze continuative pari o superiori a 5 giorni per malattia certificata; 

V Assenze ricorrenti per grave malattia; 

V Assenze per terapie riabilitative; 

V Adesione a confessioni religiose per le quali esistano specifiche intese che 

considerino il sabato come giorno di riposo (L. n. 516/1988; L. 101/1989); 

V Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni 

riconosciute dal C.O.N.I.; 

V partecipazione ad attività culturali (Conservatorio musicale, gare e concorsi, corsi 

di lingua straniera, …); 

V Gravi motivi personali o di famiglia (lutti, provvedimenti dell’autorità giudiziaria, 

assenze coincidenti con la separazione dei genitori, gravi patologie di familiari 

dello stesso nucleo familiare, rientro nel paese d’origine per gravi motivi); 

V Le entrate posticipate e le uscite anticipate per i motivi sopra specificati; 

V Permanenza temporanea presso altre Regioni o altri Paesi per motivi familiari. 

 

L’ammissione o non ammissione alla classe successiva viene deliberata in sede 

collegiale da tutt i gli insegnanti contitolari. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 

livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con 

adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del 

primo ciclo. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni 

indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, 

l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche 
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strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. Nella deliberazione il voto 

dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi 

dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 

2.7 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n.751; il voto espresso 

dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto 

insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  

Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di 

classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. 

 

VALUTAZIONE ESTERNA Scuola Secondaria di Primo grado 

 

 L'INVALSI effettua rilevazioni nazionali attraverso prove standardizzate, computer 

based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti in italiano, 

matematica e inglese in coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni 

sono effettuate nella classe terza della scuola secondaria di primo grado.  

 Per la prova di inglese, l'INVALSI accerta i livelli di apprendimento attraverso prove di 

posizionamento sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerenti con il Quadro 

comune di riferimento europeo per le lingue, eventualmente in convenzione con gli enti 

certificatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

 Le prove INVALSI si svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione 

rappresenta requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per 

le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di 

classe, è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove. Le azioni relative 

allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche attività 

ordinarie d'istituto. 

 

******  

 

Per elaborare la valutazione da registrare sul documento di ogni alunno, fermo 

restando il dovere di ogni docente di utilizzare i risultati ottenuti nelle prove di verifica 

concordate nei dipartimenti e quelli ottenuti dalla somministrazione delle prove messe a 

punto dal gruppo di lavoro per la valutazione, si fa riferimento ai seguenti descrittori di 

livello, allegati al presente fascicolo. 

Il Collegio approva e delibera i “Descrittori di valutazione disciplinare” e delibera, 

inoltre, i criteri di valutazione per la formulazione del giudizio di idoneità all’esame 

conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

 
 



Protocollo di Valutazione 2017-2018  ISTITUTO COMPRENSIVO MAZZARINO 

 
12 

 
 
 
 
 
 
 

RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 



Protocollo di Valutazione 2017-2018  ISTITUTO COMPRENSIVO MAZZARINO 

 
13 

Campo di 
Esperienza 

Età Descrizione 

Il sé e 
l'altro 

3 

¶ E' autonomo nelle principali operazioni di vita quotidiana. 

¶ Interagisce spontaneamente con i coetanei. 

¶ Instaura rapporti di fiducia con gli adulti. 

¶ Inizia a conoscere e rispettare le principali regole di convivenza. 

4 

¶ Lavora in modo costruttivo e creativo con i coetanei. 

¶ Partecipa attivamente alla vita della famiglia e della comunità. 

¶ Si impegna nella realizzazione delle attività proposte. 

¶ Acquisisce una sempre maggiore fiducia in sé e nelle sue capacità. 

¶ Sa seguire le principali regole di comportamento. 

5 

¶ Si relaziona correttamente con adulti e coetanei. 

¶ Sente di appartenere alla sua famiglia, alla sua comunità, alla sua 
scuola. 

¶ Comprende i simboli legati alle tradizioni. 

¶ Si inserisce facilmente nei gruppi di gioco durante le attività 
libere. 

¶ Condivide con i compagni i materiali ludici presenti a scuola. 

¶ Riordina i materiali utilizzati a scuola. 

¶ Partecipa alle attività proposte. 

¶ Aspetta il proprio turno in un gioco, una conversazione, 
un'attività. 

¶ Si prende cura di un compagno in difficoltà. 

¶ E' propositivo/a nella gestione di attività e di giochi. 

Il corpo e il 
movimento 

3 

¶ Si muove autonomamente. 

¶ Esegue semplici percorsi. 

¶ Conosce le parti del corpo e denomina quelle più evidenti. 

¶ Partecipa a giochi motori individuali, di gruppo, liberi e guidati. 

¶ Esercita la motricità fine (strappa pezzi di carta, giornale, 
incolla...). 

4 

¶ Consolida gli schemi dinamici di base. 

¶ Ha acquisito semplici concetti topologici (sopra/sotto, 
avanti/dietro). 

¶ Riproduce graficamente il corpo e denomina le parti principali. 

¶ Esercita la motricità fine (taglia, piega, infila perle nello spago, 
etc.). 

¶ Esprime i principali stati d'animo con il linguaggio mimico-
gestuale. 

5 

¶ E' autonomo nella gestione della cura personale (sa vestirsi e 
abbottonarsi, sa svestirsi e sbottonarsi…). 

¶ Ha cura delle proprie cose. 

¶ Possiede un buon controllo negli schemi dinamici generali 
(camminare, correre, saltare, lanciare, rotolare, strisciare...). 

¶ Esegue un percorso misto e anche con l'utilizzo di attrezzi. 

¶ Ha acquisito concetti topologici più complessi (vicino-
lontano/avanti-dietro). 

¶ Sperimenta la lateralità sul proprio corpo. 
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Il corpo e il 
movimento 

5 

¶ Ha perfezionato la motricità fine (piega, taglia, spezza, manipola, 
usa colori e pennelli di varie forme e dimensioni). 

¶ Colora rispettando i contorni delle figure. 

¶ Rappresenta lo schema corporeo fermo e in movimento. 

¶ Rispetta le regole dei giochi. 

¶ Utilizza consapevolmente i 5 sensi. 

¶ Usa il linguaggio mimico-gestuale per esprimere sentimenti e per 
interpretare testi narrativi. 

Immagini 
suoni 
colori 

3 

¶ Conosce, sperimenta e usa alcuni materiali plastico-manipolativi 
e grafico-pittorici. 

¶ Esegue per imitazione semplici canti, individualmente e in 
gruppo. 

¶ Legge semplici immagini e ne verbalizza i contenuti. 

4 

¶ Rappresenta gli elementi della realtà con tecniche diverse. 

¶ Rielabora graficamente esperienze vissute a scuola e in famiglia. 

¶ Si esprime col canto individualmente o in gruppo. 

¶ Agisce correttamente nei giochi simbolici assumendo i diversi 
ruoli. 

5 

¶ Utilizza diverse tecniche grafico-pittoriche e diversi materiali. 

¶ Nelle produzioni grafiche utilizza i colori corrispondenti alla 
realtà. 

¶ Descrive l'elaborato prodotto. 

¶ Rappresenta graficamente brevi storie inventate o ascoltate ed 
esperienze vissute. 

¶ Drammatizza storie inventate o ascoltate da solo e insieme ai 
compagni, anche utilizzando i travestimenti. 

¶ Esegue semplici canti individualmente. 

¶ Esegue semplici canti in coro. 

¶ Produce suoni e ritmi con oggetti e con semplici strumenti 
musicali. 

¶ Individua e riconosce alcuni suoni e rumori nel suo ambiente. 

I discorsi e 
le parole 

3 

¶ Usa il linguaggio per esprimere i propri bisogni. 

¶ Ascolta i messaggi verbali degli adulti e dei coetanei, storie e 
narrazioni. 

¶ Comprende messaggi e narrazioni. 

¶ Memorizza e ripete semplici poesie e filastrocche. 

¶ Individua i passaggi fondamentali in una storia ascoltata. 

4 

¶ Utilizza il linguaggio per esprimere i propri bisogni ed emozioni. 

¶ Parla e dialoga con i grandi e con i coetanei. 

¶ Riferisce e rielabora, in modo semplice, esperienze vissute. 

¶ Ascolta e comprende una breve storia. 

¶ Memorizza e recita poesie e filastrocche. 

¶ Utilizza il libro per comprendere le storie attraverso le immagini. 
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I discorsi e 
le parole 

5 

¶ Pronuncia correttamente fonemi e parole. 

¶ Esprime correttamente semplici frasi. 

¶ Ascolta con attenzione discorsi di insegnanti e coetanei in una 
conversazione. 

¶ Ascolta e comprende una storia raccontata o letta. 

¶ Pone domande pertinenti. 

¶ Risponde correttamente e coerentemente alle domande. 

¶ Confronta le proprie opinioni con quelle degli altri. 

¶ Confronta le proprie opinioni con quelle degli altri. 

¶ Descrive una situazione vissuta e/o ascoltata. 

¶ Ricostruisce una breve storia in due/tre sequenze. 

¶ Riconosce situazioni, personaggi e ambienti di una storia. 

¶ Se guidato/a, inventa brevi storie e poesie. 

¶ Usa i libri per "leggere" immagini e le descrive. 

¶ Riproduce brevi scritte. 

¶ Riconosce alcuni grafemi alfabetici e numerici. 

La 
conoscenza 
del mondo 

3 
¶ Osserva e manipola gli oggetti. 

¶ Si orienta negli spazi della sezione, della scuola. 

4 

¶ Discrimina oggetti, materiali secondo il colore e la forma. 

¶ Conta oggetti, immagini, persone. 

¶ Confronta le quantità (di più, di meno, uguale). 

¶ Si muove e sa disporsi nello spazio secondo indicazioni ricevute. 

¶ Riconosce il succedersi regolare degli eventi della giornata 
scolastica. 

¶ Osserva, esplora la realtà circostante. 

¶ Inizia a rispettare la natura e l'ambiente. 

5 

¶ Individua le proprietà di oggetti (colore, forma, dimensione) e in 
base a queste, ne rileva differenze e somiglianze. 

¶ Riconosce, denomina e rappresenta le principali forme 
geometriche (quadrato, triangolo, cerchio). 

¶ Ordina 4/5 elementi dal grande al piccolo, dal lungo al corto e 
viceversa. 

¶ Individua primo e ultimo. 

¶ Classifica oggetti secondo il principio di appartenenza ad 1 
insieme. 

¶ Riconosce quantità e numeri da 1 a 10. 

¶ Osserva e individua alcune caratteristiche specifiche di cose, 
ambienti ed esseri viventi. 

¶ Sperimenta i processi di trasformazione della materia. 

¶ Inizia a comprendere l'aspetto ciclico della scansione temporale 
(giorni, settimane, mesi...). 

¶ Formula semplici ipotesi per la soluzione dei problemi. 
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 

SCUOLA PRIMARIA 
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Rubrica di valutazione e di attribuzione del voto nelle singole discipline nella 
scheda di valutazione quadrimestrale – PRIMO PERIODO 

 

Giudizio Classi Possibili Scelte 

Nel corso del 
primo 
quadrimestre 
l'alunno 

1^ 

¶ ha dimostrato buona disponibilità verso gli altri. 
¶ non ha incontrato difficoltà ad inserirsi 

L'alunno partecipa 
alla vita di classe 

2^ 

¶ con poco rispetto delle regole di convivenza. 
¶ in modo abbastanza corretto. 
¶ in modo corretto e responsabile. 

Partecipa alla vita 
di classe 

3^ 4^ 
5^ 

¶ con poco rispetto delle regole 
¶ talvolta in modo poco controllato 
¶ in modo abbastanza corretto 
¶ in modo corretto 
¶ in modo corretto e responsabile 
¶ con entusiasmo e correttezza 
¶ consapevole dell'esigenza di regole 

Nei rapporti con i 
compagni e con gli 
adulti manifesta 

3^ 

¶ disponibilità al colloquio ed alla collaborazione. 
¶ buona capacità di collaborazione. 
¶ ottima capacità di collaborazione. 
¶ ancora qualche difficoltà a collaborare ed a 

socializzare. 
¶ un atteggiamento aperto e disponibile. 

Segue le attività 
proposte 

2^ 

¶ con attenzione ed interesse intervenendo in maniera 
pertinente. 

¶ con attenzione ed interesse e prende parte 
attivamente ad ogni iniziativa didattica. 

¶ in maniera discontinua e ha bisogno di essere 
stimolato per mantenere viva l'attenzione. 

¶ con attenzione ed interesse, intervenendo solo se 
sollecitato. 

e nel rapporto con i 
compagni e gli 
adulti manifesta 

4^ 5^ 

¶ scarsa responsabilità nella collaborazione. 
¶ un atteggiamento aperto e disponibile. 
¶ un atteggiamento piuttosto esuberante, ma sensibile 

al richiamo. 
¶ un atteggiamento timido e riservato 
¶ un atteggiamento positivo e costruttivo 
¶ discontinua disponibilità alla collaborazione. 
¶ disponibilità alla collaborazione. 

L'alunno/a 
dimostra una 
motivazione 
scolastica 

3^ 

¶ scarsa. 
¶ sufficiente. 
¶ positiva. 
¶ discreta. 
¶ buona. 
¶ ottima. 
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1^ 

¶ Ha raggiunto un sufficiente grado di autonomia 
¶ Ha raggiunto un discreto grado di autonomia 
¶ Ha raggiunto un buon grado di autonomia 
¶ Ha raggiunto un distinto grado di autonomia 
¶ Ha raggiunto un ottimo grado di autonomia 
¶ Ha raggiunto un notevole grado di autonomia 

Prende parte alle 
attività scolastiche 

4^ 5^ 

¶ in modo discontinuo 
¶ con molto impegno ed interesse 
¶ con impegno continuo 
¶ in modo sufficiente 
¶ con discreto impegno 
¶ non autonomamente. 
¶ con dinamicità e volontà. 

 
2^ 

¶ È autonomo nel portare a termine le proprie attività 
e mostra impegno costante. 

¶ Per portare a termine le attività deve essere seguito 
dall'insegnante. 

¶ L'autonomia e l'impegno, nel portare a termine le 
proprie attività, sono notevoli. 

¶ E' in fase di acquisizione l'autonomia nel lavoro. 

L'attenzione e 
l'impegno nel 
lavoro a scuola 
risultano 

3^ 

¶ discontinui. 
¶ abbastanza continui. 
¶ costanti. 
¶ costanti e attivi. 
¶ molto costanti e attivi. 

Nell'organizzazione 
delle proprie 
attività 

2^ 

¶ Ha maturato capacità di apprendimento ed utilizza 
le conoscenze acquisite in situazioni nuove. 

¶ Con la guida dell'insegnante utilizza conoscenze in 
situazioni semplici. 

¶ Nei confronti dell'apprendimento si è dimostrato 
costante, maturando una migliore organizzazione 
nel proprio lavoro. 

¶ Sta progredendo nell'apprendimento, pertanto i suoi 
risultati sono migliori. 

Partecipa 1^ 

¶ raramente 
¶ solo in alcuni momenti 
¶ se sollecitato attivamente 
¶ con entusiasmo ed interesse 

 
4^ 5^ 

¶ Non è autonomo/a 
¶ È autonomo/a 
¶ Necessita a volte di aiuto 
¶ È corretto/a e formale 
¶ Ha spunti personali 
¶ È creativo/a e originale 
¶ È sufficientemente autonomo/a 
¶ È discretamente autonomo/a 
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Si esprime con 1^ 

¶ scarsa proprietà di linguaggio. 
¶ proprietà di linguaggio. 
¶ difficoltà di linguaggio. 
¶ buona proprietà di linguaggio. 
¶ ottima proprietà di linguaggio. 
¶ un linguaggio che denota conoscenze e ricchezza 

lessicale. 

Nello studio 
personale e nello 
svolgimento dei 
compiti a casa è 
nelle attività 
scritte. 

3^ 

¶ non responsabile e non puntuale. 
¶ non sempre responsabile e puntuale. 
¶ responsabile e puntuale. 
¶ sufficientemente responsabile. 
¶ molto responsabile. 

Nei testi 4^ 5^ 

¶ è corretto ortograficamente e nella forma. 
¶ ha spunti personali, ma deve maturare una 

maggiore capacità di organizzazione del discorso. 
¶ è creativo, originale e corretto ortograficamente. 
¶ è abbastanza corretto ortograficamente e nella 

forma. 
¶ denota ancora diverse incertezze ortografiche e 

necessita di una migliore organizzazione del 
discorso. 

¶ denota sufficiente correttezza ortografica e capacità 
di organizzare il discorso. 

¶ denota discreta correttezza ortografica, capacità di 
organizzare il discorso e ricchezza di contenuti. 

¶ denota buona correttezza ortografica, capacità di 
organizzare il discorso e ricchezza di contenuti. 

¶ denota ottima correttezza ortografica, capacità di 
organizzare il discorso e ricchezza di contenuti. 

¶ è in fase di maturazione la capacità di usare con 
proprietà regole ortografiche e di organizzare il 
discorso. 

Si esprime 
oralmente 

4^ 5^ 

¶ in modo frettoloso. 
¶ in modo frammentario. 
¶ in modo semplice. 
¶ con stile e ricercatezza di linguaggio. 
¶ con scarsa proprietà di linguaggio, ma organicità. 
¶ con proprietà di linguaggio. 
¶ con sufficiente proprietà di linguaggio ed organicità. 
¶ con buona proprietà di linguaggio ed organicità. 
¶ con dovizia di particolari. 

L'interesse ad 
apprendere risulta 

3^ 

 

¶ non sufficientemente attivo e continuo. 
¶ poco attivo e continuo. 
¶ abbastanza attivo e continuo. 
¶ attivo e continuo. 
¶ molto attivo e continuo in tutte le discipline. 



Protocollo di Valutazione 2017-2018  ISTITUTO COMPRENSIVO MAZZARINO 

 
20 

Le abilità 
strumentali di base 
nel corso del primo 
quadrimestre 
risultano 

1^ 

¶ non conseguite. 
¶ conseguite. 
¶ in fase di acquisizione. 
¶ pienamente conseguite. 

Nell'apprendimento 
ha raggiunto gli 
obiettivi 
programmati con 
risultati 

3^ 

¶ non sufficienti. 
¶ scarsi. 
¶ sufficienti. 
¶ buoni. in tutte le discipline. 
¶ molto buoni in tutte le discipline. 
¶ ottimi in tutte le discipline. 
¶ soddisfacenti. 
¶ veramente notevoli. 
¶ non adeguati alle capacità personali. 
¶ adeguati alle capacità personali. 

Nell'ambito 
matematico 

4^ 5^ 

¶ ha acquisito la tecnica delle operazioni, ma ha 
difficoltà di logica. 

¶ rivela incertezze nell' applicazione delle tecniche 
operative e nella logica. 

¶ applica le tecniche operative. 
¶ opera correttamente, dimostrando capacità sia 

intuitive che logiche. 
¶ opera con sicurezza in ogni attività proposta. 
¶ sta maturando la capacità di applicare tecniche 

operative e logiche. 
¶ dimostra notevoli capacità operative, intuitive e 

logiche. 

Nello studio 
personale e nello 
svolgimento dei 
compiti a casa è 

4^ 5^ 

¶ responsabile e puntuale. 
¶ non sempre responsabile e puntuale. 
¶ abbastanza responsabile e puntuale. 

Le conoscenze nel 
corso del primo 
quadrimestre 

4^ 5^ 

¶ rivelano ancora incertezze. 
¶ risultano in parte ampliate, 
¶ sono consolidate. 
¶ sono consolidate ed approfondite, 

pertanto gli 
obiettivi prefissati 

4^ 5^ 

¶ non sono stati raggiunti. 
¶ sono stati raggiunti parzialmente. 
¶ sono stati raggiunti in quasi tutte le discipline. 
¶ sono stati sostanzialmente raggiunti. 
¶ sono stati raggiunti. 
¶ sono stati pienamente raggiunti 
¶ sono in fase di acquisizione 
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Rubrica di valutazione e di attribuzione del voto nelle singole discipline nella 
scheda di valutazione quadrimestrale – SECONDO PERIODO 

 

Giudizio Classi Possibili Scelte 

Nel corso del 
secondo 
quadrimestre 
l'alunno/a ha 
raggiunto 

1^ 

¶ sufficienti condizioni di autonomia operativa. 
¶ più che sufficienti condizioni di autonomia operativa. 
¶ buone condizioni di autonomia operativa. 
¶ discrete condizioni di autonomia operativa. 
¶ ottime condizioni di autonomia operativa. 
¶ soddisfacenti condizioni di autonomia operativa. 
¶ migliori condizioni di autonomia operativa. 
¶ notevoli condizioni di autonomia operativa. 

Ha anche 
raggiunto livelli 
di 
apprendimento 

1^ 

¶ sufficienti. 
¶ sicuri. 
¶ positivi. 
¶ discreti. 
¶ ottimi. 
¶ buoni. 
¶ soddisfacenti. 
¶ adeguati. 
¶ notevoli. 
¶ alti. 
¶ elevati. 

Si impegna 
dimostrando 

1^ 

¶ poca motivazione all'apprendere. 
¶ una buona motivazione all'apprendere. 
¶ disponibilità all'apprendere. 
¶ una forte motivazione all'apprendere. 
¶ molto interesse ad apprendere. 
¶ motivazione all'apprendere. . 

Ha una 1^ 

¶ buona capacità di rapportarsi con i compagni e con gli 
adulti. 

¶ discreta capacità di rapportarsi con i compagni e con 
gli adulti. 

¶ ottima capacità di rapportarsi con i compagni e con gli 
adulti. 

¶ sufficiente capacità di rapportarsi con i compagni e 
con gli adulti. 

¶ notevole capacità di rapportarsi con i compagni e con 
gli adulti. 

¶ particolare capacità di rapportarsi con i compagni e 
con gli adulti. 

Alle 
conversazioni si 
esprime con 

1^ 

¶ scarsa proprietà di linguaggio verbale 
¶ difficoltà di linguaggio 
¶ proprietà di linguaggio 

 
1^ 

¶ e le arricchisce con esperienze personali. 
¶ ma le arricchisce con esperienze personali. 
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¶ ma non le arricchisce con esperienze personali. 
¶ e talvolta le arricchisce con esperienze personali. 

L'alunno/a ha 
acquisito le 
abilità 
fondamentali 
raggiungendo 

2^ 

¶ pienamente gli obiettivi programmati. 
¶ in parte gli obiettivi programmati. 
¶ parzialmente gli obiettivi programmati. 
¶ con qualche difficoltà gli obiettivi programmati. 
¶ sufficientemente gli obiettivi programmati. 
¶ senza nessuna difficoltà gli obiettivi programmati. 
¶ con facilità gli obiettivi programmati. 
¶ agevolmente gli obiettivi programmati. 
¶ senza problemi gli obiettivi programmati. 

Ha padronanza 2^ 

¶ non sempre adeguata di conoscenze e linguaggi 
specifici. 

¶ sufficiente di conoscenze e linguaggi specifici. 
¶ adeguata di conoscenze e linguaggi specifici. 
¶ soddisfacente di conoscenze e linguaggi specifici. 
¶ notevole di conoscenze e linguaggi specifici. 
¶ buona di conoscenze e linguaggi specifici. 
¶ scarsa di conoscenze e linguaggi specifici. 
¶ ottima di conoscenze e linguaggi specifici. 
¶ discreta di conoscenze e linguaggi specifici. 
¶ essenziale di conoscenze e linguaggi specifici. 

 
2^ 

¶ Ha raggiunto uno scarso livello di maturazione ed 
autonomia personale. 

¶ Ha raggiunto un sufficiente livello di maturazione ed 
autonomia personale. 

¶ Ha raggiunto un più che sufficiente livello di 
maturazione ed autonomia personale. 

¶ Ha raggiunto un buon livello di maturazione ed 
autonomia personale. 

¶ Ha raggiunto un ottimo livello di maturazione ed 
autonomia personale. 

¶ Ha raggiunto un discreto livello di maturazione ed 
autonomia personale. 

¶ Sta raggiungendo un adeguato livello di maturazione 
ed autonomia personale. 

¶ Deve ancora raggiungere un adeguato livello di 
maturazione ed autonomia personale. 

¶ Deve ancora raggiungere un sufficiente livello di 
maturazione ed autonomia personale. 

¶ E' alto il livello di maturazione ed autonomia 
personale. 

Nel corso del 
secondo 
quadrimestre 
l'alunno/a 

2^ 

¶ ha continuato a lavorare con impegno 
¶ ha alternato momenti di maggiore o minore impegno. 
¶ ha continuato a lavorare con notevole impegno 
¶ si è maggiormente impegnato/a nel lavoro. 
¶ si è impegnato/a nel lavoro. 
¶ si è impegnato/a saltuariamente. 
¶ ha migliorato l'impegno nel lavoro 
¶ si è impegnato/a sufficientemente. 
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¶ ha cercato di impegnarsi nel lavoro. 

Ha partecipato al 
a vita di gruppo 

2^ 

¶ passivamente 
¶ in modo discontinuo 
¶ in modo vario a seconda degli interessi 
¶ con molto interesse 
¶ attivamente 
¶ con entusiasmo 
¶ con interesse e spirito d'iniziativa 

Si è dimostrato/a 2^ 

¶ poco disponibile alla comprensione e alla 
collaborazione 

¶ abbastanza disponibile alla comprensione e alla 
collaborazione. 

¶ molto disponibile alla comprensione e alla 
collaborazione 

¶ ben disponibile alla comprensione e alla 
collaborazione. 

¶ sempre disponibile alla comprensione e alla 
collaborazione. 

¶ quasi sempre disponibile alla comprensione e alla 
collaborazione. 

¶ spesso disponibile alla comprensione e alla 
collaborazione. 

¶ non sempre disponibile alla comprensione e alla 
collaborazione. 

¶ raramente disponibile alla comprensione e alla 
collaborazione. 

Nel corso del 
secondo 
quadrimestre 
l'alunno/a ha 
raggiunto 

3^ 

¶ un sufficiente grado di autonomia e di organizzazione 
del proprio lavoro. 

¶ un buon grado di autonomia e di organizzazione del 
proprio lavoro. 

¶ un discreto grado di autonomia e di organizzazione 
del proprio lavoro. 

¶ un ottimo grado di autonomia e di organizzazione del 
proprio lavoro. 

Si è dimostrato/a 3^ 

¶ poco motivato/a all'apprendere. 
¶ sufficientemente motivato/a all'apprendere. 
¶ disponibile all'apprendere. 
¶ fortemente motivato/a all'apprendere. 
¶ motivato/a all'apprendere. 

Legge 3^ 

¶ se sollecitato/a e non utilizza le sue letture per 
arricchire la conversazione e la comunicazione. 

¶ abbastanza volentieri e utilizza le sue letture per 
arricchire la conversazione e la comunicazione. 

¶ volentieri e utilizza le sue letture per arricchire la 
conversazione e la comunicazione. 

¶ spontaneamente e utilizza le sue letture per arricchire 
la conversazione e la comunicazione. 

¶ autonomamente e utilizza le sue letture per arricchire 
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la conversazione e la comunicazione. 

 
3 

¶ Ha difficoltà nel cogliere i nessi logici nel testo 
¶ Ha qualche difficoltà nel cogliere i nessi logici nel 

testo 
¶ Non ha difficoltà nel cogliere i nessi logici nel testo 
¶ E' attento/a nel cogliere i nessi logici nel testo 
¶ E' pronto/a ed intuitivo/a nel cogliere i nessi logici nel 

testo 
¶ E' originale e creativo/a nel cogliere i nessi logici nel 

testo 

L'alunno/a 3^ 

¶ non è capace di sintesi e di astrazione. 
¶ dimostra difficoltà di sintesi e di astrazione. 
¶ mostra capacità di sintesi e di astrazione. 

 
3^ 

¶ Non possiede ancora i concetti logici matematici. 
¶ Non possiede ancora tutti i concetti logici matematici. 
¶ Possiede i concetti logici matematici. 

L'alunno/a 3^ 

¶ non utilizza tutte le tecniche operative. 
¶ utilizza con difficoltà le tecniche operative. 
¶ utilizza bene le tecniche operative. 
¶ utilizza prontamente le tecniche operative. 
¶ utilizza le tecniche operative. 

 
3^ 

¶ Non ha ancora acquisito i primi concetti fondamentali 
e le iniziali modalità di indagine relative alla ricerca 
storica, all'osservazione scientifica e all'esplorazione 
geografica. 

¶ Non ha del tutto acquisito i primi concetti 
fondamentali e le iniziali modalità di indagine relative 
alla ricerca storica, all'osservazione scientifica e 
all'esplorazione geografica. 

¶ Ha acquisito parzialmente i primi concetti 
fondamentali e le iniziali modalità di indagine relative 
alla ricerca storica, all'osservazione scientifica e 
all'esplorazione geografica. 

¶ Ha acquisito totalmente i primi concetti fondamentali 
e le iniziali modalità di indagine relative alla ricerca 
storica, all'osservazione scientifica e all'esplorazione 
geografica. 

¶ Ha acquisito i primi concetti fondamentali e le iniziali 
modalità di indagine relative alla ricerca storica, 
all'osservazione scientifica e all'esplorazione 
geografica. 

Ha 3^ 

¶ poco rispetto verso le regole di convivenza. 
¶ non ha sempre rispetto verso le regole di convivenza. 
¶ abbastanza rispetto verso le regole di convivenza. 
¶ rispetto verso le regole di convivenza. 
¶ molto rispetto verso le regole di convivenza. 
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Nel corso del 
secondo 
quadrimestre 
l'alunno/a 

4^ 

¶ ha conseguito risultati sufficienti nei vari ambiti 
disciplinari. 

¶ ha migliorato la sua preparazione nei vari ambiti 
disciplinari. 

¶ ha dimostrato un buon livello di preparazione nei vari 
ambiti disciplinari. 

¶ ha dimostrato un discreto livello di preparazione nei 
vari ambiti disciplinari. 

¶ ha affinato le sue competenze nei vari ambiti 
disciplinari. 

¶ ha confermato le sue competenze nei vari ambiti 
disciplinari. 

¶ ha conseguito i risultati minimi previsti nei vari ambiti 
disciplinari. 

¶ ha dimostrato un ottimo livello di preparazione nei vari 
ambiti disciplinari. 

Ha mostrato 4^ 

¶ di non essere ancora in grado di organizzare il proprio 
lavoro. 

¶ di aver difficoltà nell'organizzare il proprio lavoro. 
¶ di avere ancora alcune difficoltà nell'organizzare il 

proprio lavoro. 
¶ di saper organizzare il proprio lavoro. 

La sua 
espressione 
orale 

4^ 

¶ presenta ancora alcune difficoltà sia come lessico che 
come struttura. 

¶ è notevolmente migliorata. 
¶ è in fase di miglioramento. 
¶ è in fase di miglioramento. 
¶ sensibilmente migliorata. 
¶ è migliorata. 
¶ si è mantenuta costante. 
¶ continua ad essere disinvolta e ricca di particolari. 
¶ è ancora semplice ma chiara. 

L'espressione 
scritta 

4^ 

¶ si è mantenuta corretta ortograficamente e ricca di 
contenuti. 

¶ denota ancora incertezze ortografiche ma è più ricca 
di contenuti. 

¶ è ancora in fase di maturazione. 
¶ denota ancora incertezze ortografiche e di 

organizzazione del discorso. 
¶ è migliorata sia nell'ortografia che nella struttura. 
¶ continua ad essere corretta e ben strutturata. 
¶ continua ad essere discretamente corretta e ben 

strutturata. 
¶ è sufficientemente corretta e organica nella forma. 

 
4^ 

¶ Ha ancora difficoltà a cogliere il nesso causale tra gli 
eventi. 

¶ Riesce a cogliere il nesso causale tra gli eventi. 
¶ E' attento/a e pronto/a nel cogliere il nesso causale 

tra gli eventi. 
¶ Non è capace di cogliere il nesso causale tra gli 
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eventi. 
¶ Sa utilizzare e collegare il nesso causale tra gli 

eventi. 

L'alunno/a 4^ 

¶ ha ancora difficoltà a collocare i fatti nel tempo e nello 
spazio. 

¶ riesce a collocare i fatti nel tempo e nello spazio. 
¶ è attento/a e pronto/a nel collocare i fatti nel tempo e 

nello spazio. 
¶ riesce sufficientemente a collocare i fatti nel tempo e 

nello spazio. 

Ha dimostrato 4^ 

¶ di possedere sufficienti capacità logiche. 
¶ di possedere buone capacità logiche. 
¶ di possedere discrete capacità logiche. 
¶ di possedere notevoli capacità logiche. 
¶ impegno per superare alcune difficoltà nell'ambito 

logico-matematico. 

 
4^ 

¶ E' corretto/a nelle varie manifestazioni della vita 
scolastica. 

¶ E' rispettoso/a nelle varie manifestazioni della vita 
scolastica. 

¶ E' disponibile e collaborativo/a nelle varie 
manifestazioni della vita scolastica. 

¶ E' attento/a, interessato/a ed impegnato/a nelle varie 
manifestazioni della vita scolastica. 

¶ Ha continuato a mantenere un comportamento poco 
controllato nelle varie manifestazioni della vita 
scolastica. 

¶ E' riuscito/a a controllare il proprio comportamento 
nelle varie manifestazioni della vita scolastica. 

Le abilità e le 
conoscenze 
rispetto al livello 
di partenza 

4^ 

¶ sono ancora lacunose. 
¶ non risultano migliorate. 
¶ risultano solo in parte migliorate. 
¶ risultano migliorate. 
¶ risultano consolidate. 
¶ risultano consolidate ed approfondite. 
¶ risultano ampliate ed approfondite. 

Gli obiettivi 
programmati 

4^ 

¶ non sono stati ancora raggiunti. 
¶ sono stati parzialmente raggiunti. 
¶ sono stati raggiunti nella maggior parte delle 

discipline. 
¶ sono stati sostanzialmente raggiunti. 
¶ sono stati raggiunti. 
¶ sono stati pienamente raggiunti. 

Nel corso del 
secondo 
quadrimestre 
l'alunno/a 

5^ 

¶ ha conseguito risultati sufficienti nei vari ambiti 
disciplinari. 

¶ ha migliorato la sua preparazione nei vari ambiti 
disciplinari. 
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¶ ha dimostrato un buon livello di preparazione nei vari 
ambiti disciplinari. 

¶ ha dimostrato un discreto livello di preparazione nei 
vari ambiti disciplinari. 

¶ ha affinato le sue competenze nei vari ambiti 
disciplinari. 

¶ ha confermato le sue competenze nei vari ambiti 
disciplinari. 

¶ ha conseguito i risultati minimi previsti nei vari ambiti 
disciplinari. 

¶ ha dimostrato un ottimo livello di preparazione nei vari 
ambiti disciplinari. 

Ha mostrato 5^ 

¶ di non essere ancora in grado di organizzare il proprio 
lavoro. 

¶ di aver difficoltà nell'organizzare il proprio lavoro. 
¶ di avere ancora alcune difficoltà nell'organizzare il 

proprio lavoro. 
¶ di saper organizzare il proprio lavoro. 

La sua 
espressione 
orale 

5^ 

¶ presenta ancora alcune difficoltà sia come lessico che 
come struttura. 

¶ è notevolmente migliorata. 
¶ è in fase di miglioramento. 
¶ è sensibilmente migliorata 
¶ è migliorata. 
¶ si è mantenuta costante. 
¶ continua ad essere disinvolta e ricca di particolari. 
¶ è ancora semplice ma chiara. 

L'espressione 
scritta 

5^ 

¶ si è mantenuta corretta ortograficamente e ricca di 
contenuti. 

¶ denota ancora incertezze ortografiche ma è più ricca 
di contenuti. 

¶ è ancora in fase di maturazione. 
¶ denota ancora incertezze ortografiche e di 

organizzazione del discorso. 
¶ è migliorata sia nell'ortografia che nella struttura. 
¶ continua ad essere corretta e ben strutturata. 
¶ continua ad essere discretamente corretta e ben 

strutturata. 
¶ è sufficientemente corretta e organica nella forma. 

 
5^ 

¶ Ha ancora difficoltà a cogliere il nesso causale tra gli 
eventi. 

¶ Riesce a cogliere il nesso causale tra gli eventi. 
¶ E' attento/a e pronto/a nel cogliere il nesso causale 

tra gli eventi. 
¶ Non è capace di cogliere il nesso causale tra gli 

eventi. 
¶ Sa utilizzare e collegare il nesso causale tra gli 

eventi. 
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L'alunno/a 5^ 

¶ ancora difficoltà a collocare i fatti nel tempo e nello 
spazio. 

¶ riesce a collocare i fatti nel tempo e nello spazio. 
¶ è attento/a e pronto/a nel collocare i fatti nel tempo e 

nello spazio. 
¶ riesce sufficientemente a collocare i fatti nel tempo e 

nello spazio. 

Ha dimostrato 5^ 

¶ di possedere sufficienti capacità logiche 
¶ di possedere buone capacità logiche. 
¶ di possedere discrete capacità logiche. 
¶ di possedere notevoli capacità logiche. 
¶ impegno per superare alcune difficoltà nell'ambito 

logico-matematico. 

 
5^ 

¶ E' corretto/a nelle varie manifestazioni della vita 
scolastica. 

¶ E' rispettoso/a nelle varie manifestazioni della vita 
scolastica. 

¶ E' disponibile e collaborativo/a nelle varie 
manifestazioni della vita scolastica. 

¶ E' attento/a, interessato/a ed impegnato/a nelle varie 
manifestazioni della vita scolastica. 

¶ Ha continuato a mantenere un comportamento poco 
controllato nelle varie manifestazioni della vita 
scolastica. 

¶ E' riuscito/a a controllare il proprio comportamento 
nelle varie manifestazioni della vita scolastica. 

Le abilità e le 
conoscenze 
rispetto al livello 
di partenza 

5^ 

¶ sono ancora lacunose. 
¶ non risultano migliorate. 
¶ risultano solo in parte migliorate. 
¶ risultano migliorate. 
¶ risultano consolidate. 
¶ risultano consolidate ed approfondite. 
¶ risultano ampliate ed approfondite. 

Gli obiettivi 
programmati 

5^ 

¶ non sono stati ancora raggiunti. 
¶ sono stati parzialmente raggiunti. 
¶ sono stati raggiunti nella maggior parte del e 

discipline. 
¶ sono stati sostanzialmente raggiunti. 
¶ sono stati raggiunti. 
¶ sono stati pienamente raggiunti. 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
 

Elaborata in base ai seguenti indicatori: 
a) Imparare ad imparare 
b) Competenze civiche e sociali: rispetto dei regolamenti interni e delle norme sulla 

sicurezza; comportamento nell’utilizzo di strumenti e strutture, nella collaborazione 
con i docenti, con il personale della scuola, con i compagni durante le ore scolastiche e 
durante le uscite 

c) Spirito d’iniziativa: impegno, partecipazione e responsabilità 
 

DESCRITTORI 
GIUDIZIO 

SINTETICO 

A. Pieno possesso di conoscenze e di capacità organizzative di nuove informazioni. 
B. Rispetto scrupoloso delle persone, degli ambienti, delle cose e delle Regole condivise. 

Partecipazione attiva ed interesse elevato per le attività scolastiche. 
C. Relazioni costruttive e collaborative all’interno del gruppo. 

 
OTTIMO  

(10/9) 

A. Ampio possesso di conoscenze e di capacità organizzative di nuove informazioni. 
B. Rispetto accurato delle persone, degli ambienti, delle cose e delle Regole condivise. 

Partecipazione propositiva ed interesse appropriato per le attività scolastiche. 
C. Relazioni positive all’interno del gruppo. 

DISTINTO  
(8) 

A. Buon possesso di conoscenze e di capacità organizzative di nuove informazioni. 
B. Rispetto costante delle persone, degli ambienti, delle cose e delle Regole condivise. 

Partecipazione ed interesse soddisfacenti per le attività scolastiche. 
C. Relazioni corrette all’interno del gruppo. 

 
BUONO  

(7) 

A. Essenziale possesso di conoscenze e di capacità organizzative di nuove informazioni. 
B. Rispetto parziale delle persone, degli ambienti, delle cose e delle Regole condivise. 

Partecipazione limitata ed interesse discontinuo per le attività scolastiche. 
C. Relazioni quasi sempre corrette all’interno del gruppo. 

SUFFICIENTE  
(6) 

A. Parziale possesso di conoscenze e di capacità organizzative di nuove informazioni. 
B. Rispetto molto limitato delle persone, degli ambienti, delle cose e delle Regole 

condivise. Partecipazione ed interesse mediocri per le attività scolastiche. 
C. Relazioni poco adeguate all’interno del gruppo. 

 

NON 
SUFFICIENTE 

(5/4) 

 

Il voto di comportamento assegnato dal Consiglio di classe, declinato in tutti gli 

aspetti comportamentali e metacognitivi contribuisce a creare il quadro più complessivo 

delle Competenze raggiunte dall’alunno, e confluisce nei vari aspetti nel Certificato delle 

competenze. 
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SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

(Nuovo modello di certificazione delle competenze – Nota MIUR n. 2000 del 23/02/2017) 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della quinta 

classe della scuola primaria 

 

Tenuto conto del percorso scolastico quinquennale 

 

 

CERTIFICA 

 

 

che l’alunn ……….....…………………………………...………………………………….......,  

 

nat……a…………………………………………….…………….… il………………..………, 

 

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di 

….. ore; 

 

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

 

 

 

 
 

Livello 

 

Indicatori esplicativi 

A ï Avanzato  

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo 

responsabile decisioni consapevoli. 

B ï Intermedio  
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 

mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C ï Base 
L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 

conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D ï Iniziale  L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 
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Competenze chiave  

europee1 

 

Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione2 

 

Livello 

1 

Comunicazione nella 

madrelingua o lingua di 

istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di 

adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 

situazioni. 

 

2 
Comunicazione nelle 

lingue straniere 

È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione 

essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 

Competenza matematica e 

competenze di base in 

scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-

tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi 

reali.  

 

4 Competenze digitali Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare 

dati e informazioni e per interagire con soggetti diversi. 

 

5 Imparare ad imparare  
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in 

grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.  

 

6 

 

Competenze sociali e 

civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le 

regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare 

a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

7 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di 

realizzare semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, 

chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi 

lo chiede. 

 

8 

 

 

Consapevolezza ed 

espressione culturale 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in 

un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 

esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono più 

congeniali. 

 

9 
L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 

extrascolastiche, relativamente a:  

...................................................................................................................................................................................... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
2 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". 

D.M. n. 254 del 16 novembre 2012. 
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 

SCUOLA SECONDARIA DI 1 GRADO 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Oltre a quanto precedentemente descritto e in riferimento alle norme vigenti sopra 

richiamate, si ribadisce che la valutazione si basa su dati raccolti attraverso varie tipologie di 

prove di verifica, scritte, orali o pratiche, che intendono rilevare le conoscenze e le 

competenze acquisite dagli alunni. Per questo motivo è necessario delimitare bene gli ambiti 

di valutazione, ossia programmare cosa si vuole valutare e quali indicatori usare. 

 

Tenere sotto controllo il processo di apprendimento dell’alunno nelle singole 

discipline è essenziale per valutare se l’azione educativa e didattica porta i risultati 

programmati all’interno del piano di lavoro definito all’inizio di ogni anno in vista di una 

personalizzazione più adeguata allo stile di apprendimento di ogni singolo alunno. 

 

Le prove di verifica, siano prove comuni (somministrate in ingresso, a gennaio e a 

maggio) o prove in itinere, vengono costruite tenendo conto degli obiettivi specifici da 

verificare e attribuendo punteggi prestabiliti agli item/esercizi proposti. Sono definiti a livello 

dipartimentale, come già precedentemente esplicitato, i momenti di raccordo, 

socializzazione e condivisione di pratiche. 
 

La valutazione, quindi, si articola in: 
 

¶ Valutazione prova iniziale, con funzione diagnostica (Test d’Ingresso); 

¶ Valutazione prove in itinere, per accertare in modo analitico quali abilità stia 
sviluppando ogni alunno, quali conoscenze stia acquisendo e rispetto a quali 
contenuti incontri difficoltà; 

¶ Valutazione prove comuni, per rilevare il livello finale di padronanza delle 
conoscenze, abilità e delle competenze. 

 

Tutte le prove oggettive misurabili vengono analizzate e valutate tramite le Griglie di 

Rilevazione degli Apprendimenti di Istituto sotto riportate, approvate nel Collegio dei 

Docenti. 

 

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA IN CASO DI VOTO INFERIORE A 
6/10 IN UNA O PIU’ DISCIPLINE 
Di norma non potranno essere ammessi alla classe successiva, gli alunni e le alunne con più 

di tre valutazioni non sufficienti. 

Il Consiglio di Classe terrà conto: 

¶ Dell’impegno; 

¶ Del miglioramento rispetto ai livelli iniziali; 

¶ Del livello di maturazione personale, le capacità e le attitudini dimostrate dagli alunni e 

dalle alunne, nel percorso scolastico; 

¶ Dell’eccellenza e/o delle difficoltà socio-culturali di partenza. 

Per gli alunni che frequentano la terza classe, il giudizio di idoneità o ammissione, riportato nel 

documento di valutazione, è espresso dal Consiglio di Classe in decimi. 
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CRITERI PER LA MISURAZIONE DELLE PROVE DI VERIFICHE INDIVIDUALI 
 

PROVE 
STRUTTURATE 

VOTO PROVE NON STRUTTURATE 

< =40% 
4 

Gravemente 
insufficiente 

Prova molto limitata, confusa, scorretta 

¶ mancato raggiungimento degli obiettivi minimi 
previsti; 

¶ gravi carenze nelle conoscenze e abilità di base. 

41%-50% 
5 

Insufficiente 

Prova poco corretta e incompleta 

¶ raggiungimento parziale degli obiettivi minimi 
previsti; 

¶ carenze nelle conoscenze e abilità di base. 

51%-65% 
6 

Sufficiente 

Prova complessivamente adeguata 

¶ raggiungimento essenziale degli obiettivi 
previsti. 

¶ Conoscenze e abilità di base essenziali 

66%-80% 
7 

Discreta 

Prova complessivamente positiva 

¶ discreto raggiungimento degli obiettivi 
previsti; 

¶ sufficiente capacità di riflessione ed analisi 
personale 

81%-90% 
8 

Buona 

Prova abbastanza completa, corretta e precisa 

¶ buono il raggiungimento degli obiettivi 
previsti; 

¶ possesso di adeguati strumenti argomentativi 
ed espressivi 

91%-96% 
9 

Molto 
buona 

Prova complessivamente sicura e con contributi 
personali 

¶ ottimo raggiungimento degli obiettivi previsti; 

97%-100% 10 
Eccellente 

Prova completa, corretta e con elaborazione 
personale; 
¶ eccellente raggiungimento degli obiettivi 

previsti; 

¶ rielaborazione autonoma;  

¶ capacità di approfondimento personale e 
piena padronanza dei linguaggi e degli 
strumenti argomentativi 

 
Le valutazioni non sono inferiori al quattro. 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE E DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO NELLE SINGOLE 
DISCIPLINE NELLA SCHEDA DI VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE 

 

10 

L’alunno ha raggiunto la piena autonomia organizzativa ed operativa: 

¶ possiede abilità sicure e le esercita con creatività; 

¶ si dimostra preciso e consapevole nel mettere in atto procedure; 

¶ ha acquisito conoscenze complete, e le gestisce con sicurezza anche in contesti nuovi; 

¶ utilizza in modo appropriato il linguaggio specifico della disciplina; 

¶ è in grado di individuare relazioni tra le conoscenze, che gli consentono di organizzare 
le stesse in modo significativo. 

9 

L’alunno ha raggiunto autonomia organizzativa ed operativa ad un livello molto buono: 

¶ possiede abilità sicure, che esercita in modo creativo in alcune situazioni; 
¶ si dimostra generalmente preciso e consapevole nel mettere in atto procedure; 

¶ ha acquisito conoscenze complete e le gestisce con sicurezza, tentando di servirsene 
anche in contesti nuovi;  

¶ utilizza in modo appropriato il linguaggio specifico della disciplina; 
¶ è in grado di individuare relazioni tra le conoscenze, che gli consentono di 

pervenire ad una semplice ma significativa organizzazione delle stesse. 

8 

L’alunno ha raggiunto un buon livello di autonomia organizzativa ed operativa: 

¶ possiede abilita sicure e le applica adeguatamente attenendosi a modelli noti; 

¶ è generalmente consapevole e quasi sempre preciso nel mettere in atto procedure; 

¶ ha acquisito conoscenze complete, e le gestisce in modo sicuro in contesti conosciuti; 

¶ in alcune situazioni utilizza adeguatamente il linguaggio specifico della disciplina; 

¶ è in grado di individuare alcune relazioni tra le conoscenze 

7 

L’alunno ha raggiunto un livello discreto di autonomia organizzativa ed operativa:  
¶ possiede abilità sufficientemente sicure, o soddisfacenti limitatamente ad 

alcune dimensioni della disciplina; 
¶ mette in atto correttamente semplici procedure; 
¶ ha acquisito conoscenze adeguate, e se ne avvale per applicarle 

secondo modelli di riferimento conosciuti; 
¶ utilizza un linguaggio corretto; 

¶ è in grado di individuare alcune evidenti relazioni tra le conoscenze. 

6 

L’alunno ha raggiunto un livello sufficiente o minimo di autonomia organizzativa ed operativa: 

¶ possiede abilita essenziali; 

¶ mette in atto procedure semplici; 

¶ ha acquisito conoscenze complessivamente adeguate e per avvalersene 
necessita a volte dell’aiuto dell’insegnante; 

¶ utilizza un linguaggio generalmente corretto. 

5 

L’alunno manifesta un livello non sufficiente di autonomia organizzativa ed operativa: 

¶ possiede abilita limitate; 

¶ mette in atto procedure semplici e scarsamente corrette; 

¶ ha acquisito conoscenze molto limitate e lacunose, e per avvalersene 
necessita dell’aiuto costante dell’insegnante; 

¶ utilizza un linguaggio generico e poco corretto. 

4 

L’alunno manifesta un livello gravemente insufficiente di autonomia organizzativa ed operativa: 

¶ non possiede le abilita di base; 

¶ non conosce le procedure più semplici; 

¶ ha acquisito conoscenze estremamente limitate e perciò inadeguate a fungere da 
supporto al percorso di apprendimento. 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

 

STRUMENTO MUSICALE 

 
Comprensione ed 
uso del codice 
musicale 
 
 
Corrispondenza  
segno-gesto-suono  
Lettura ritmica 

Abilità strumentale 
 
 
 
Impostazione 
generale, 
produzione del 
suono, controllo 
tecnico ed 
intonazione 
 

Esecuzione 
musicale e 
capacità 
espressiva 
 
Livello di 
padronanza della 
pagina musicale 
ed autocontrollo 
tecnico-emotivo 

Interazione e 
collaborazione 
nella pratica 
della musica 
d’insieme 

Voto 

Completa, 
interiorizzata ed 
autonoma 

Completa e sicura 
Autonoma e 
personalizzata 

Attiva, 
collaborativa e 
propositiva 

10 
 

9 

Completa Completa Autonoma 
Attiva e 
collaborativa  

8 

Congrua Adeguata Corretta Attiva 7 

Essenziale Accettabile Superficiale Superficiale 6 

Lacunosa Non adeguata Frammentaria Passiva 5 

Gravemente lacunosa Inconsistente  Insufficiente  Si rifiuta  4 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE  

 
RELIGIONE CATTOLICA 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE 
Conoscenza dei 
contenuti della 

religione 

Riferimento alle 
fonti bibliche, 

iconografiche e 
agli altri 

documenti 

Linguaggio 
specifico 

Valori etici 
religiosi e 
simbolici 

(10) 
OTTIMO 

Ottima 
conoscenza e 
capacità di 

rielaborazione 
personale 

Notevole capacità 
di riferimento 

corretto alle fonti 

Notevole 
padronanza 
nell’uso del 
linguaggio 
specifico 

Capacità di 
cogliere e 
apprezzare 

autonomamente i 
valori 

(9) 
DISTINTO 

Buona 
conoscenza e 

discreta capacità 
di rielaborazione 

personale 

Buona capacità di 
riferimento 

corretto alle fonti 

Ottima 
comprensione e 
uso appropriato 
del linguaggio 

specifico 

Capacità di 
cogliere e 

apprezzare i 
valori 

(8) 
BUONO 

Buona 
conoscenza dei 

contenuti 

Capacità di 
riferimento 

corretto alle fonti 

Comprensione e 
uso di 

terminologia 
specifica 

Capacità di 
riconoscere e 
apprezzare i 

valori essenziali 

(7) 
DISCRETO 

Discreta 
conoscenza dei 

contenuti 

Discreta capacità 
di riferimento alle 

fonti 

Comprensione e 
uso di 

terminologia 
specifica in 

contesti dati 

Capacità di 
riconoscere i 

valori essenziali 

(6) 
SUFFICIENTE 

Conoscenza 
sufficiente dei 

contenuti 
essenziali 

Capacità di 
riferimento 

essenziale alle 
fonti 

Comprensione 
minima di 

terminologia 
specifica in 

contesti dati 

Capacità di 
riconoscere, se 

guidato, 
l’importanza dei 
valori essenziali 

(5) 
NON 

SUFFICIENTE 

Scarsa 
conoscenza 

Inadeguata 
capacità di 

riferimento alle 
fonti 

Scarsa 
comprensione del 

linguaggio 
specifico 

Scarsa capacità di 
cogliere i valori 
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VALUTAZIONE APPRENDIMENTI RELIGIONE CATTOLICA 

GIUDIZIO Descrizione dei livelli di apprendimento e di interesse 

OTTIMO 

L’alunno propone interventi in modo propositivo e di stimolo per la classe. 
Padroneggia in maniera completa i contenuti proposti e li rielabora in forma chiara, 
originale ed interdisciplinare. È in grado di saper confrontare i modelli interpretativi 
della religione cattolica con quelli delle altre religioni.  

DISTINTO 

L’alunno partecipa al dialogo educativo con interesse e in modo originale. È in 
grado di integrare i contenuti personali con quelli disciplinari che sa rielaborare in 
maniera approfondita. Sa utilizzare e far riferimento nella personale ricerca sul 
senso della vita, ai modelli proposti dalla religione cattolica.  

BUONO 
L’alunno mostra attenzione, interesse e partecipazione agli argomenti proposti, 
utilizzando ulteriori fonti. Dimostra di possedere e di saper applicare con costanza e 
sicurezza le competenze acquisite.  

SUFFICIENTE 
L’alunno partecipa solo se stimolato dall’insegnante, dimostra di possedere solo le 
conoscenze fondamentali e di aver raggiunto solo i traguardi essenziali di base. 
L’alunno dà il proprio contributo solo in relazione agli argomenti trattati.  

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno fa interventi poco pertinenti, mostra scarsa partecipazione ed interesse. 
Possiede solo una parte dei contenuti che usa in modo superficiale e sporadico.  
Non presenta competenze specifiche e non è in grado di rielaborare le sue scarse 
conoscenze degli argomenti.  

 

 
VALUTAZIONE ATTIVITA’ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE CATTOLICA 

GIUDIZIO Descrizione dei livelli di apprendimento e di interesse 

OTTIMO 

L’alunno mostra conoscenze approfondite, rielaborate in modo personale, con 
alcuni spunti di analisi critica. Riconosce, analizza e confronta le conoscenze, sa 
elaborare dati e informazioni, anche nuove, in modo critico, personale e creativo. 
Partecipa con grande interesse e in modo costruttivo, offrendo un valido 
contributo al dialogo educativo.  

DISTINTO 

L’alunno mostra conoscenze complete, organiche, articolate e con 
approfondimenti autonomi. Riconosce, analizza e confronta le conoscenze, sa 
elaborare dati e informazioni anche presentati per la prima volta. Partecipa con 
interesse e in modo costruttivo al dialogo educativo, offrendo un apprezzabile 
contributo.  

BUONO 

L’alunno mostra conoscenze complete, con qualche approfondimento autonomo. 
Riconosce, analizza e confronta in modo chiaro e consapevole le conoscenze. 
Partecipa con interesse in modo costante al dialogo educativo portando il suo 
contributo.  

SUFFICIENTE 
L’alunno mostra conoscenze essenziali e sintetiche, è capace di approfondire solo 
se guidato. Riconosce e confronta seppure in modo iniziale le conoscenze. 
Dimostra partecipazione e interesse al dialogo educativo incostante.  

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno presenta conoscenze lacunose, frammentarie e superficiali. Non sa 
riconoscere, analizzare e collegare le conoscenze. Dimostra scarso interesse e 
partecipazione inadeguata al dialogo educativo  
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RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

Elementi considerati per l’attribuzione del giudizio sono:  

¶ il rispetto delle regole, delle persone e dell’ambiente scolastico;  

¶ l’impegno nello studio e la regolarità nell’esecuzione dei compiti; l’integrazione nel gruppo 
classe e l’interazione con gli adulti e i compagni;  

¶ la partecipazione alla vita comunitaria;  
¶ la regolarità della frequenza;  
¶ le sanzioni disciplinari.  

w¦.wL/! ±![¦¢!½Lhb9 ά/hat9¢9b½9 {h/L![L 9 /L±L/I9έ 

DIMENSIONI 

LIVELLO PARZIALE LIVELLO BASE 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
LIVELLO 

AVANZATO 

NON SUFFICIENTE 
(5) 

SUFFICIENTE/BUONO 
(6/7) 

DISTINTO  
(8/9) 

OTTIMO  
(10) 

DISPONIBILITÀ 
ALLA 
CITTADINANZA 
ATTIVA 

Non mostra 
interesse né 
motivazione a 
partecipare ad 
esperienze e 
progetti comuni.  

Non sempre mostra 
interesse e 
partecipazione 

È disponibile alla 
partecipazione e 
alla condivisione 
nei momenti di 
vita scolastica. 

Assume un ruolo 
attivo e 
propositivo nei 
diversi contesti e 
situazioni di vita 
scolastica. 

SENSO DI 
RESPONSABILITÀ 

Non porta a 
termine impegni e 
compiti; non 
sempre dimostra 
cura degli 
ambienti e/o dei 
materiali propri e 
altrui. 

Con l’aiuto di adulti e/o 
dei pari porta a termine 
impegni e compiti 
rispettando le indicazioni 
ricevute. Ha 
generalmente cura degli 
ambienti e dei materiali 
propri e altrui. 

Svolge impegni e 
compiti portandoli 
a termine in modo 
autonomo e 
coerente alle 
richieste. Rispetta 
gli ambienti e i 
materiali propri ed 
altrui. 

Assume 
responsabilmente 
impegni e compiti 
portandoli a 
termine in modo 
esaustivo. Ha cura 
degli ambienti e 
dei materiali 
propri e altrui. 
Assume un ruolo 
attivo e 
propositivo nei 
diversi contesti e 
nelle diverse 
situazioni. 

SVILUPPO DI 
COMPORTAMENTI 
IMPRONTATI AL 
RISPETTO  

 

Non rispetta le 
regole anche se 
sollecitato. 

Riconosce le regole della 
comunità e 
generalmente le rispetta. 

Ha interiorizzato e 
rispetta le regole 
della comunità di 
riferimento. 

Ha interiorizzato il 
valore di norme e 
regole, 
assumendo 
consapevolmente 
comportamenti 
corretti. 

GESTIONE DEI 
CONFLITTI 

Non sempre riesce 
a gestire in modo 
positivo la 
conflittualità. 

È generalmente 
disponibile al confronto 
con gli altri e gestisce in 
modo sufficiente la 
conflittualità.  

È disponibile al 
confronto con gli 
adulti e i 
compagni. 
Gestisce in modo 
positivo la 
conflittualità 

Gestisce in modo 
positivo la 
conflittualità 
favorendone la 
risoluzione. 
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INFORMATIVA PER LA FAMIGLIA 

 

Ai Genitori dell’alunno/a ___________________________ della classe ___________ 

 

 

Gent.mo /a Signore/a 

Le comunico che suo/a figlio/a, pur essendo stato ammesso alla classe successiva, presenta carenze 

nelle seguenti discipline: 

 

MATERIA LIEVE GRAVE 

 ITALIANO   

 STORIA   

 GEOGRAFIA   

 MATEMATICA   

 SCIENZE   

 INGLESE   

 FRANCESE   

 ARTE E IMMAGINE   

 TECNOLOGIA   

 MUSICA   

 EDUCAZIONE FISICA   

 RELIGIONE/ATTIVITAõ ALTERNATIVA   

 STRUMENTO MUSICALE   

 
Pertanto, durante la pausa estiva e prima della ripresa delle lezioni del prossimo anno, deve 

esercitarsi nello studio per affrontare con più sicurezza i successivi impegni scolastici e per 

colmare le lacune presenti. I risultati saranno verificati nella prima settimana d’inizio del prossimo 

anno scolastico. 

 

Mazzarino, ____/____/____ 

 

  Firma del Coordinatore di Classe                                                                           Firma di un genitore                                                                                                                     

__________________________                                                         ______________________ 
 
 
 

 



Protocollo di Valutazione 2017-2018  ISTITUTO COMPRENSIVO MAZZARINO 

 
41 

 
SCHEDA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

(Nuovo modello di certificazione delle competenze – Nota MIUR n. 2000 del 23/02/2017) 
 
 

 

Il Dirigente Scolastico 
 
 

 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti e ai giudizi definiti dal 

Consiglio di classe in sede di scrutinio finale; 
 

Tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del 

primo ciclo di istruzione; 
 

 

 

CERTIFICA 
 

che l’alunn………………………………………………………………………….………..., 
 

nat … a………………………………………………... il ………………………………….., 
 

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / ….. la classe .… sez. …, con orario settimanale 

di …. ore; ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

 

Livello Indicatori esplicativi 

A ï Avanzato 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 

decisioni consapevoli. 

B ï Intermedio 
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C ï Base 
L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 
conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D ï Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 
 
 
 
 

 

ALLEGATO 2 
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Competenze chiave 

europee3 

 

 

Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione4 

 

Livello 

1 

Comunicazione nella 

madrelingua o lingua di 

istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di 

esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 
Comunicazione nelle lingue 

straniere 

È in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua 

europea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici 

situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

 

3 

Competenza matematica e 

competenze di base in 

scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche 

per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di 

analisi quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-

scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi 

certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano 

questioni complesse. 

 

4 Competenze digitali 

Utilizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per 

ricercare le informazioni in modo critico. Usa con responsabilità le 

tecnologie per interagire con altre persone. 

 

5 Imparare ad imparare 

Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è 

allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove 

informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo. 

 

6 Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di 

vita sano e corretto. È consapevole della necessità del rispetto di una 

convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 

 

7 
Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti 

creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si 

trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È disposto ad 

analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

8 
 Consapevolezza ed   

espressione culturale 

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  

 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e 

culturali della società. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime e 

dimostra interesse per gli ambiti motori, artistici e musicali. 

 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 

extrascolastiche, relativamente a:  

..................................................................................................................................................................................... 

 

 

 
Mazzarino, ___/____/______ 

                                                                                                                           Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                                (Dott.ssa Giovanna Ambrosiano) 

  

 

                                                 
1 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
2 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 

16 novembre 2012. 
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ESAMI DI STATO 
 

CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
D. L.gs. 62/2017 
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Il decreto legislativo n. 62/2017 ha introdotto modifiche allo svolgimento dell'esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo di istruzione, di seguito riportate. 

 

 
1. Ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione  
 
Gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017 individuano le modalità di ammissione 
all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione delle alunne e degli alunni 
frequentanti scuole statali e paritarie. In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente 
scolastico o da suo delegato, l'ammissione all'esame di Stato è disposta, in via generale, 
anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti: 
 

1. aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte 
salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti;  

2. non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di 
Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998;  

3. aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, 
matematica e inglese predisposte dall'Invalsi. 

 
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, 
tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell'alunna o 
dell'alunno all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo, pur in presenza dei tre requisiti 
sopra citati.  
 
Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all'esame dall'insegnante di religione 
cattolica o dal docente per le attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti 
insegnamenti - se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  
 
In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all'esame di 
Stato, sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con 
i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF, un voto di 
ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.  
 
Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento 
in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a 
6/10. 
 
Il giudizio è quindi espresso dal Consiglio di classe e prende in considerazione il percorso 
scolastico compiuto dall’alunno/a nel triennio della Scuola Secondaria di primo grado, ed è il 
frutto della media aritmetica delle valutazioni finali (secondo quadrimestre), ottenute 
dall’alunno/a nell’ultimo anno. 
 
Di norma non potranno essere ammessi agli Esami di Stato Conclusivi del Primo Ciclo di 
Istruzione, gli alunni con più di tre valutazioni non sufficienti. 
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2. Ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione dei candidati 
privatisti  

 
Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità 
di candidati privatisti, secondo quanto previsto dall'articolo 10 del decreto legislativo n. 
62/2017 e dell'articolo 3 del decreto ministeriale n. 741/2017 coloro che compiono, entro il 
31 dicembre dell'anno scolastico in cui sostengono l'esame, il tredicesimo anno di età e che 
abbiano conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado. 
Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito l'ammissione alla scuola secondaria 
di primo grado da almeno un triennio.  
La richiesta di sostenere l'esame di Stato è presentata dai genitori dei candidati privatisti o 
da coloro che esercitano la responsabilità genitoriale al dirigente della scuola statale 
fornendo i dati anagrafici dell'alunna o dell'alunno, gli elementi essenziali del suo curricolo 
scolastico e la dichiarazione di non frequentare una scuola statale o paritaria nell'anno in 
corso o di essersi ritirati entro il 15 marzo. Nel caso di alunne e alunni con disabilità o 
disturbi specifici di apprendimento che vogliano avvalersi delle misure dispensative o degli 
strumenti compensativi previsti dalla normativa vigente, deve essere fornita, unitamente 
alla domanda, anche copia delle certificazioni rilasciate, rispettivamente, ai sensi della legge 
n. 104/1992 e della legge n. 170/2010 e, ove predisposto, il piano educativo individualizzato 
o il piano didattico personalizzato.  
 
La domanda di ammissione all'esame di Stato va presentata entro il 20 marzo dell'anno 
scolastico di riferimento, per consentire alle alunne e agli alunni di sostenere le prove Invalsi 
entro il successivo mese di aprile.  
 
Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato, i candidati privatisti devono partecipare 
alle prove Invalsi (articolo 7 del decreto legislativo n. 62/2017) presso l'istituzione scolastica 
statale o paritaria dove sosterranno l'esame di Stato. 
 
L'istituzione scolastica statale o paritaria, sulla base delle domande pervenute e tenuto 
conto della eventuale presenza di alunne e alunni con disabilità o DSA, comunica all'Invalsi i 
nominativi dei candidati privatisti all'esame di Stato in tempo utile per la somministrazione 
delle prove. 
 
 
3. Le prove d'esame (art. 8 D. Legs. 62/2017 e art. 6 D.M. 741/2017) 

L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 e l'articolo 6 del decreto ministeriale n. 

741/2017 ridefiniscono e riducono nel numero le prove scritte dell'esame di Stato conclusivo 

del primo ciclo.  

3.1 Le prove scritte relative all'esame di Stato, predisposte dalla commissione, sono tre:  

1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento;  

2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche;  

3) prova scritta articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate. 
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Per ciascuna delle prove scritte il decreto ministeriale n. 741/2017 individua le finalità e 

propone diverse tipologie; la commissione sceglie le tipologie in base alle quali definire le 

tracce, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo.  

Per la prova di italiano, intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di 

espressione personale e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle 

alunne e degli alunni, si propone alle commissioni di predisporre almeno tre teme di tracce, 

con riferimento alle seguenti tipologie:  

1. Testo narrativo o descrittivo  

2. Testo argomentativo  

3. Comprensione e sintesi di un testo 
 
La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse 

tipologie proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro 

all'interno della stessa traccia. 

 

Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, intesa ad accertare la 

"capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle 

competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni", tenendo a riferimento le aree previste 

dalle Indicazioni nazionali (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni), le 

commissioni predispongono almeno tre tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie:  

1. Problemi articolati su una o più richieste 
2. Quesiti a risposta aperta 
 

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono 

essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi 

l'esecuzione della prova stessa. 

Nella predisposizione delle tracce, la commissione può fare riferimento anche ai metodi di 

analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero 

computazionale qualora sia stato oggetto di specifiche attività durante il percorso 

scolastico.  

Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, che si articola in due sezioni distinte ed è 

intesa ad accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al 

Livello A2 per l'inglese e al Livello A1 per la seconda lingua comunitaria, come previsto dalle 

Indicazioni nazionali, le commissioni predispongono almeno tre tracce, costruite sulla base 

dei due livelli di riferimento (A2 per inglese e A1 per la seconda lingua), scegliendo tra le 

seguenti tipologie, che possono essere anche tra loro combinate all'interno della stessa 

traccia:  

1. Questionario di comprensione di un testo  
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2. Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo  

3. Elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente 

situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti;  

4. Lettera o email personale su argomenti di vita quotidiana; 

5. Sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 

 

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia 

che sarà proposta ai candidati riferita sia all'inglese che alla seconda lingua studiata.  

 

3.2 /ƻƭƭƻǉǳƛƻ ŘΩŜǎŀƳŜ 
 

Attraverso il colloquio, la commissione valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, 

abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni 

nazionali per il curricolo.  

Il colloquio è condotto collegialmente da parte della sottocommissione e si sviluppa in modo 

da porre attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, 

di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico tra le varie discipline di studio.  

Come previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, il colloquio tiene conto anche dei livelli di 

padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e 

Costituzione.  

Per le alunne e gli alunni iscritti a percorsi ad indirizzo musicale, è previsto anche lo 

svolgimento di una prova pratica di strumento. 

 

4.  Valutazione delle prove d'esame e determinazione del voto finale (art. 8 D. Legs. 

62/2017) 

 

La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata sulla base di criteri comuni 

adottati dalla commissione, attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni 

decimali.  

¶ Alla prova scritta di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle 

due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare 

frazioni decimali.  

¶ Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei 

voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio.  

La sottocommissione, quindi, determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte 

e del colloquio, esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, 

senza alcun arrotondamento. 
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La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con 

frazione decimale pari o superiore a 0.5, viene arrotondato all'unità superiore.  

Su proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun 

alunno.  

Supera l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10.  

La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta 

all'unanimità, attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a 

riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale.  

Per i candidati che non superano l'esame è resa pubblica esclusivamente la dicitura ά9same 

ƴƻƴ ǎǳǇŜǊŀǘƻέ senza esplicitazione del voto finale conseguito.  

 

5. La valutazione e gli esami di Stato degli alunni con disabilità e disturbi specifici di 

apprendimento (artt. 2, 3, 5, 6, 11 D. Legs. 62/2017 – art. 14 D.M. 741/2017) 

Per lo svolgimento dell'esame  di  Stato  conclusivo  del  primo ciclo di  istruzione,  la  

sottocommissione,  sulla  base  del  piano educativo individualizzato PEI,  relativo  alle  

attività  svolte,  alle valutazioni effettuate e all'assistenza  eventualmente  prevista  per 

l'autonomia e  la   comunicazione,   predispone,   se   necessario, prove  differenziate  idonee  

a   valutare il progresso dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle  sue  potenzialità e ai livelli 

di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del 

superamento dell'esame e del conseguimento del diploma finale. 

Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un 

attestato di credito formativo.  Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la 

frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e 

formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento   di ulteriori crediti formativi da 

valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 

Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare alle 

alunne e agli alunni con DSA certificati, tempi più lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne e 

alunni può essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici solo 

nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano 

ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga   pregiudicata la validità 

delle prove scritte. Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di 

apprendimento prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame 

di Stato, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva 

della prova scritta di lingua straniera. In casi di particolare gravità del disturbo di 

apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato 
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diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del 

consiglio di classe, è esonerato dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso 

didattico personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con 

il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del 

conseguimento del diploma. 

 

Per le alunne e gli alunni con disabilità e con disturbo specifico di apprendimento (DSA), la 

partecipazione alle prove standardizzate (INVALSI), è requisito di ammissione all’esame di 

Stato, di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017. Per lo svolgimento delle 

suddette prove i docenti contitolari della classe o il consiglio di classe possono prevedere 

adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non 

fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero disporre, in casi di 

particolare eccezionalità, l'esonero dalla prova (per gli alunni con disabilità). Per le alunne e 

gli alunni con DSA, il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi 

coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla 

prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non 

sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 

Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera, la 

sottocommissione individua le modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva della prova 

scritta.  

Nel caso di alunne e alunni esonerati dall'insegnamento di una o entrambe le lingue 

straniere, se necessario, vengono definite sulla base del piano didattico personalizzato prove 

differenziate con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento 

del diploma.  

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse 

all'albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della 

differenziazione delle prove. 

Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall'articolo 8 

del decreto legislativo n. 62/2017.  

Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per gravi 

e documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il 

rilascio di un attestato di credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della 

scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale 

regionale, ai soli fini dell'acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere anche per 

percorsi integrati di istruzione e formazione. Pertanto, tali alunni non possono essere iscritti, 

nell'anno scolastico successivo, alla terza classe di scuola secondaria di primo grado, ma 

potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola secondaria di secondo grado o nei 

percorsi di istruzione e formazione professionale regionale. 
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6. La certificazione delle competenze (art. 9 D. Lgs. N. 62/2017) 
 
La certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata alle alunne 

e agli alunni al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado (in 

quest'ultimo caso soltanto ai candidati che hanno superato l'esame di Stato).  

I modelli allegati al decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742 (riportati nel presente 

fascicolo: allegato 1 e 2), sono adottati con provvedimento del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca e che i principi generali per la loro predisposizione fanno 

riferimento al profilo dello studente, cosi come definito dalle Indicazioni nazionali per il 

curricolo vigenti, alle competenze chiave individuate dall'Unione europea (Raccomandazione 

2006/962/CE del Parlamento europee e del Consiglio del 18dicembre 2006.) e alla descrizione 

dei diversi livelli di acquisizione delle competenze medesime. Il modello consente anche di 

valorizzare eventuali competenze ritenute significative dai docenti della classe o dal consiglio 

di classe, sviluppate in situazioni di apprendimento non formale e informale. 

Per le alunne e gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello nazionale 

può essere accompagnata, se necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato 

degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.  

La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da 

una sezione, predisposta e redatta a cura di Invalsi, in cui viene descritto il livello raggiunto 

dall'alunna e dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica, e da 

un'ulteriore sezione, sempre redatta da Invalsi, in cui si certificano le abilità di comprensione 

ed uso della lingua inglese. Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è 

predisposto da Invalsi e comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche.  

Poiché la certificazione delle competenze è definita in sede di scrutinio finale, non è 

rilasciata alle alunne e agli alunni che partecipano all'esame di Stato conclusivo del primo 

ciclo di istruzione in qualità di candidati privatisti.  

 

 

7. Gli esami di idoneità (artt. 10 e 23 D. Lgs. N. 62/2017) 
 

Possono accedere all'esame di idoneità alla seconda, terza, quarta e quinta classe di 

scuola primaria coloro che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre dell'anno in 

cui sostengono l'esame, rispettivamente il sesto, il settimo, l'ottavo e il nono anno di età.  

Possono accedere all'esame di idoneità alla prima, seconda e terza classe di scuola 

secondaria di primo grado, coloro che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre 

dell'anno in cui sostengono l'esame, rispettivamente, il decimo, l'undicesimo e il dodicesimo 

anno di età.  

Le alunne e gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l'esame di 

idoneità per il passaggio alla classe successiva, in qualità di candidati esterni, presso una 

scuola statale o paritaria, ai fini della verifica dell'assolvimento dell'obbligo di istruzione.  

Le alunne e gli alunni che frequentano una scuola del primo ciclo non statale non 

paritaria iscritta negli albi regionali (legge n. 27/2007) sostengono l'esame di idoneità, titolo 
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obbligatorio ai fini dell'ammissione al successivo grado di istruzione, solo al termine del 

quinto anno di scuola primaria. 

L'esame di idoneità è altresì necessario nel caso di trasferimento di iscrizione a una 

scuola statale o paritaria.  

I genitori o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale sia delle alunne e degli 

alunni in istruzione parentale sia di quelli che frequentano una scuola del primo ciclo non 

statale non paritaria presentano annualmente una dichiarazione al dirigente dell'Istituzione 

scolastica statale del territorio di residenza.  

La richiesta di sostenere l'esame di idoneità viene presentata, di norma entro il 30 

aprile, dai genitori delle alunne e degli alunni o da coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale al dirigente della scuola statale o paritaria prescelta, ove viene costituita una 

specifica commissione.  

Per gli esami di idoneità alle classi di scuola primaria e alla prima classe di scuola 

secondaria di primo grado, la commissione è composta da docenti di scuola primaria; per gli 

esami di idoneità alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado la 

commissione è composta da docenti del corrispondente grado scolastico.  

Spetta alla commissione predisporre le prove d'esame, tenendo a riferimento le 

Indicazioni nazionali per il curricolo.  

L'esito dell'esame è espresso con un giudizio di idoneità/non idoneità. I candidati il 

cui esame abbia avuto esito negativo possono essere ammessi a frequentare altra classe 

inferiore, a giudizio della commissione esaminatrice. 
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GIUDIZIO DI IDONEITA’  

ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE 
 

 

INDICATORI 

 
Valutazione in decimi: 6  
Comportamento: corretto; 
Interesse: essenziale nelle attività didattiche; 
Impegno: accettabile; 
Metodo di lavoro: in via di consolidamento. 
Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di apprendimento è stata avviata, 
raggiungendo un livello di preparazione complessivamente adeguato e una sufficiente maturazione 
personale. 
 

Valutazione in decimi: 7 
Comportamento: disciplinato;  
Interesse: partecipe nelle attività didattiche;  
Impegno: idoneo; 
Metodo di lavoro: organico. 
Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di apprendimento è stata soddisfacente, 
raggiungendo un buon livello di preparazione e un’adeguata maturazione personale. 
 

Valutazione in decimi: 8 
Comportamento: responsabile;  
interesse: attivo nelle attività 
didattiche;  
impegno: costante; 
metodo di lavoro: acquisito. 
Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di apprendimento è stata buona, 
raggiungendo un livello di preparazione molto buono e una completa maturazione personale.  
 

Valutazione in decimi: 9 
Comportamento: responsabile;  
Interesse: assiduo nelle attività 
didattiche;  
Impegno: serio e costruttivo; 
Metodo di lavoro: autonomo. 
Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di apprendimento è stata completa, 
raggiungendo un livello di preparazione organico, completo e un’elevata maturazione personale.  
 

Valutazione in decimi: 10 
Comportamento: responsabile e disciplinato;  
Interesse: elevato e costante nelle attività didattiche; 
impegno: notevole; 
Metodo di lavoro: efficace e produttivo. 
Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di apprendimento è stata completa e 
continua, raggiungendo un livello di preparazione solido e approfondito e un’elevata e globale 
maturazione personale. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 
 

Per la prova di italiano verranno valutate: 
Á pertinenza alla traccia e alla natura del testo 
Á correttezza ortografica, sintassi, lessico e forma appropriata 
Á organicità e coerenza 
Á considerazioni e riflessioni personali 

Per la prova di matematica verranno valutate: 

Á la conoscenza, l’applicazione di regole e proprietà in ambito geometrico e algebrico 

Á il procedimento risolutivo 

Á l’uso dei linguaggi specifici 

Per la prova delle lingue straniere (inglese e francese) verranno valutate per il questionario: 

Á la comprensione del testo 

Á la formulazione delle risposte inerenti al testo 

Á l’elaborazione delle risposte personali 

Á la competenza ortografica, grammaticale e lessicale 

 

Per la prova delle lingue straniere (inglese e francese) verranno valutate per la lettera: 

Á l’impostazione grafica 

Á l’attinenza alla traccia 

Á la scorrevolezza, l’organicità e l’originalità dell’elaborato 

Á la competenza ortografica, grammaticale, lessicale e comunicativa 
 

Per il colloquio orale verranno valutate:   

Á l’acquisizione delle conoscenze  

Á la coerenza, la correttezza e l’efficacia espositiva 

Á la capacità di rielaborare i contenuti 

Á la capacità di operare collegamenti  

Á l’esecuzione del brano musicale (per gli studenti di Strumento) 

 
 

Il colloquio sarà condotto tenendo conto delle capacità e della personalità di ciascun alunno. Per gli 

alunni più preparati il colloquio potrà avere carattere pluri ed interdisciplinare. Per gli altri si 

inizierà con un argomento a scelta in una delle discipline curricolari, oppure si prenderà 

spunto dagli elaborati scritti o dalla lettura di un brano, per mettere a proprio agio il 

candidato. In un secondo momento ciascun docente potrà inserirsi nel colloquio con 

domande finalizzate a verificare le capacità di collegamento dei contenuti ed eventualmente 

di rielaborazione personale.  
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RUBRICA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

VOTO 

PERTINENZA 
ALLA TRACCIA E 
ALLA NATURA 

DEL TESTO 

CORRETTEZZA: 
ORTOGRAFIA, 

SINTASSI, 
LESSICO 

ORGANICITÀ E 
COERENZA 

 
Il discorso è:… 

CONSIDERAZ. E 
RIFLESSIONI 
PERSONALI 

NOTE 

4 

 
Conoscenza 
approfondita 
dell’argomento 

  
Forma corretta, 
sintassi 
scorrevole, 
proprietà di 
linguaggio. 

  
organico, 
coerente e 
ricco, 
formulato con 
piena adesione 
alle tipologie 
testuali 

  
Originali e valide 

 

 

3 

  
Conoscenza 
buona 
dell’argomento  

  
Forma corretta, 
sintassi 
abbastanza 
scorrevole, 
lessico 
adeguato. 

  
coerente alle 
richieste, 
formulato con 
discreta 
adesione alle 
tipologie 
testuali 

 

  
Buone 

 

2 

  
Conoscenza 
elementare 
dell’argomento 

 

  
Forma 
abbastanza 
corretta, 
sintassi non 
sempre 
scorrevole, 
lessico 
semplice. 

  
nel complesso 
coerente, ma 
formulato con 
qualche 
incertezza nelle 
tipologie 
testuali 
richieste 

  
Semplici, banali 

 

1 

  
Conoscenza 
approssimata e 
piuttosto 
confusa 

  
Forma 
scorretta, 
lessico 
elementare.  

   
poco corretto e 
formulato in 
maniera 
generica  

  
Scarse e /o 
assenti 

 

PUNTI     ….. /16 

 

TABELLA DI CONVERSIONE DEL PUNTEGGIO 

 

 

 

 

 

 

 

GIUDIZIO /16 

4 da 4 a 5 
5 da 6 a 7 
6 da 8 a 9 
7 da 10 a 11 
8 da 12 a 13 
9 da 14 a15 

10 16 
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RUBRICA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

 

V Conoscenza e applicazione di regole e proprietà 

V Correttezza del procedimento risolutivo 
V  Uso dei linguaggi specifici 

 
 

VOTO CONOSCENZA E 
APPLICAZIONE DI 

REGOLE E PROPRIETA’ 

PROCEDIMENTO 
RISOLUTIVO 

USO DEI LINGUAGGI 
SPECIFICI 

 

NOTE 

10 
 corretto e 
completo 

 logico e razionale  preciso e corretto  

9  approfondito  consapevole 
 appropriato 
 

 

8  sostanzialmente 
corretto 

 logico 
 

 soddisfacente  

7  buono  adeguato  buono  

6  corretto in parte  parziale  con incertezze  

5/4 

   parziale 
   lacunoso 
   non svolto 
 

   incompleto 
   disordinato e 
disorganizzato 
 

 approssimativo 
 lacunoso 
 
 

 

PUNTI    ….. /30 

 

TABELLA DI CONVERSIONE DEL PUNTEGGIO 

 

GIUDIZIO /30 

4 da 10 a 12 
5 da 13 a 15 
6 da 16 a 18 
7 da 19 a 21 
8 da 22 a 24 
9  da 25 a 28 

10  da 29 a 30 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE LINGUE STRANIERE - 1 
 

VOTO 
COMPRENSIONE 

DEL TESTO 
FORMULAZIONE 

RISPOSTE 
ELABORAZIONE 

RISPOSTE 

COMPETENZE 
ORTOGRAFICHE, 
GRAMMATICALI, 

LESSICALI E 
COMUNICATIVE 

NOTE 

10  analitica 
 coerenti e 
appropriate 

 originale  eccellenti 
 

9  completa   coerenti  molto personale  ottime  

8  quasi completa  buone  personale  molto buone 
 

7  sostanziale 
 abbastanza 
coerenti 

  discreta  buone  
 

6  essenziale 
 non sempre 
coerenti 

  generica  sufficienti 
 

5/4 
 parziale 
 limitata 

 poco coerenti 
 non coerenti 

  elementare   
  assente    

   modeste 
   scarse  

 

PUNTI   
 

 ….. /40 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE LINGUE STRANIERE - 2 
 

VOTO STRUTTURA 
ATTINENZA ALLA 

TRACCIA 
ELABORAZIONE 

COMPETENZE 
ORTOGRAFICHE, 
GRAMMATICALI, 

LESSICALI E 
COMUNICATIVE 

NOTE 

10  accurata 
 pienamente 
aderente 

 originale  eccellenti 
 

9  precisa   aderente  molto personale  ottime  

8  ordinata  pertinente  personale  molto buone 
 

7 
 abbastanza 
ordinata 

 abbastanza 
pertinente 

  discreta   buone  
 

6  imprecisa 
 per lo più 
attinente 

  generica 
 

 sufficienti 
 

5/4  disordinata 
 confusa 

 non molto   
aderente 
 non aderente 

  elementare   
  lacunosa 

    modeste 
    scarse   

 

 

PUNTI     ….. /40 

TABELLA DI CONVERSIONE DEL PUNTEGGIO 

GIUDIZIO /40 

4 da 16 a 18 
5 da 19 a 22 
6 da 23 a 26 
7 da 27 a 30 
8 da 31 a 34 
9 da 35 a 38 

10 da 39 a 40 



Protocollo di Valutazione 2017-2018  ISTITUTO COMPRENSIVO MAZZARINO 

 
58 

GIUDIZIO COLLOQUIO D’ESAME 

 

 

CANDIDATO/A …………………………………………………………………          TERZA ………………….. 

 
VOTO CONOSCENZA 

DEI 
CONTENUTI 

 
ESPOSIZIONE 

ORIENTA
MENTO E 
COLLEGA

MENTI 

LINGUAGGIO 
 

ESECUZIONE 
STRUMENTO 

NOTE 

10  eccellente 
 

organica ed 
esauriente 

  
sicuri e 
autonomi  

Ä 
ricco e 
specifico 

 
autonoma e 
personalizzata 

 

9  ottima 
Ä 
completa 

 sicuri 
Ä 
appropriato 

      
personalizzata 

 

8 
 più che 
buona 

 
Ä chiara 
Ä precisa 
 

 autonomi  preciso  autonoma 

 

7  buona Ä 
appropriata 

  parziali  
  

 adeguato  corretta 
 

6  sufficiente 
Ä 
essenziale 

  modesti 
  
  

 semplice  essenziale 
 

5/4 
 

Ä parziale 

Ä lacunosa 

Ä confusa 

Ä 
frammentaria 

 

  incerti   
  assenti   

 generico 
 impreciso 
 limitato 

insufficiente 

 

PUNTI 

  
 

  

…../40/50 

  
 

 
 
 
 
 
 

 

GIUDIZIO /40 

4 
da 16 a 18 

5 da 19 a 22 
6 da 23 a 26 
7 da 27 a 30 

8 da 31 a 34 
9 da 35 a 38 

10 da 39 a 40 

GIUDIZIO /50 

4 da 16 a 22 
5 da 23 a 27 
6 da 28 a 32 
7 da 33 a 37 
8 da 38 a 42 
9 da 43 a 47 

10 da 48 a 50 
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GIUDIZIO GLOBALE D’ESAME 
 
 

 
Il/la candidat…____________________________________ CLASSE __________ 
 
 

VOTO 
Ha affrontato 

l’esame in 
modo………., 

Con una 
conoscenza 

dei 
contenuti… 

Esposti in 
modo…. 

Ha 
dimostrato…… 

capacità di 
analisi, sintesi 

relazioni e 
riflessione 
personale. 

NOTE 

10 Ä serio  eccellente 
 
 organico   
 approfondito 

 pregevoli 
 

9 Ä sicuro  ottima 
 
 ampio    
 articolato 

 originali 
 

8 Ä impegnato 
 più che   
buona  soddisfacente  personali 

 

7 Ä soddisfacente  buona 
  chiaro   
  preciso  generiche 

 

6 Ä adeguato  sufficiente 

 
  semplice 
  incompleto  
  essenziale 

 elementari 

 

5/4 
Ä superficiale 
Ä molto 

superficiale 

 appena 
sufficiente 

 
  impreciso   
  confuso    
  incerto  
 

 scarse 

 

PUNTI     ….. /40 

 

 

Il voto finale è   ……… /10 

 

Ä Si conferma il giudizio orientativo   

Ä Si consiglia la frequenza ..................................................................................................................... 
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